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1 INTRODUZIONE

Il Diploma Universitario (DU) in Informatica è stato attivato nell'anno accademico 1993/94 insieme al nuovo corso di laurea in Informatica, nato come evoluzione del vecchio corso di laurea in Scienze dell'Informazione. Il DU in Informatica è la continuazione naturale della Scuola Diretta a Fini Speciali in Informatica che, sebbene ideata con finalità diverse, ha fornito un'esperienza importante per la progettazione del corso di DU.

Il DU in Informatica è rivolto alla formazione di tecnici informatici di livello universitario in grado di recepire l'innovazione tecnologica e di trasferirla tempestivamente nell'ambito delle applicazioni per la soluzione di problemi tecnico-industriali.

La grande varietà di compiti che vengono richiesti al tecnico informatico dal mercato, composto da aziende ed enti di notevole diversificazione produttiva, merceologica e gestionale, impone una solida preparazione di base insieme ad estesi contenuti tecnico-applicativi, che favoriscano l'immediato inserimento professionale del diplomato informatico. La preparazione di base acquisita salvaguarda il diplomato da una rapida obsolescenza professionale, inevitabile per chi non disponga di adeguati mezzi concettuali per un continuo aggiornamento, in una fase di profonda evoluzione sia delle tecnologie che delle esigenze del mondo produttivo.

La professionalità del diplomato informatico si potrà esprimere in impieghi tipici  quali quello di sistemista, progettista, programmatore, agente commerciale, istruttore-formatore, in settori che comprendono le aziende produttrici di apparecchiature e servizi informatici, centri di distribuzione e commercializzazione, centri di informatica, nonché piccole, medie e grandi aziende o enti che utilizzano sistemi informatici nella propria attività produttiva.

In prospettiva, la figura del diplomato informatico dovrebbe diventare l'asse portante dell'informatica di azienda, riservando ai laureati in Informatica quelle attività che richiedano una conoscenza scientifica più profonda, rivolta più alla ricerca e allo sviluppo delle tecnologie del futuro che al trasferimento tecnologico. 

Il DU fu inserito nel progetto CAMPUS fin dalla prima edizione del progetto, nell'a.a. 1995/96. Sebbene piuttosto rigido, lo statuto del DU consentì fin da allora di recepire la quasi totalità dei requisiti CAMPUS come attività strettamente curriculari, adottando soluzioni di immediata attuazione. Ciò al duplice scopo di non appesantire il curriculum degli studi del DU e di non produrre pesanti modifiche statutarie dopo soli due anni dall'avvio del DU.

L’attuale organizzazione didattica del DU è il frutto di lunghe discussioni che ebbero luogo nell’anno accademico 1994/95, volte ad identificare le figure professionali richieste dal mercato del lavoro e a definire una modalità di erogazione della didattica più adeguata alla formazione di tali figure (relazione della sottocommissione LBD della commissione didattica). Fu fatta un’approfondita indagine sui curricula degli studenti allo scopo di individuare i fattori più significativi nel ritardo del completamento degli studi. Il risultato di tale lavoro è il documento Sperimentazione di una nuova organizzazione didattica (o Documento Levi), che definisce le linee guida dell’attuale organizzazione. 

Si ritiene utile riassumere l’attuale organizzazione didattica del DU.

La tabella 1. riporta i contenuti del primo anno che prevede due moduli di laboratorio di informatica. Il laboratorio è basato esclusivamente su attività progettuale assistita dal docente, effettuato in aule attrezzate in cui gli studenti sperimentano la tecnologia software e si impadroniscono degli strumenti di base della professione. I corsi di laboratorio non prevedono un esame ma il compimento dell'attività progettuale proposta dal docente. Il primo anno prevede i corsi informatici di base (programmazione, algoritmi e strutture dati) che insieme agli insegnamenti matematici (analisi e matematica discreta) costituiscono il corredo minimo individuato per il diplomato. Tutti i moduli del primo anno sono a comune con il corso di laurea. L'ipotesi effettuata riguardo i crediti ECTS è quella di adottare uno standard europeo, pesando circa sei crediti il carico di lavoro di ogni modulo. Un credito ECTS corrisponde a circa 30 ore di lavoro da parte dello studente.

I anno

corso
u.d.
ECTS

Programmazione I
2
12

Algoritmi e Strutture Dati I
2
12

Laboratorio di Informatica I
1
6

Laboratorio di Informatica II
1
6

Analisi Matematica I
2
12

Matematica Discreta
2
12

totale
10
60

Tabella 1. diploma universitario in Informatica: I anno
II anno

corso
u.d.
ECTS

Architettura degli Elaboratori I
2
12

Sistemi Operativi I
2
12

Laboratorio di Informatica III
1
6

Laboratorio di Informatica IV
1
6

Calcolo Numerico
1
6

Calcolo delle Probabilità e Statistica Matematica
1
6

Ricerca Operativa
1
6

Ricerca Operativa: Organizzazione e Gestione Aziendale
1
6

totale
10
60

Tabella 2. diploma universitario in Informatica: II anno

Nel II anno del diploma (tabella 2)  si accentua il contenuto professionalizzante. Altri 12 crediti di laboratorio affiancano i nuovi insegnamenti informatici (sistemi operativi ed architetture di elaborazione) e sono previsti moduli di metodi matematici per l'informatica come il calcolo numerico, la probabilità e la statistica matematica, e la ricerca operativa, che vanno a completare il bagaglio matematico del diplomato in Informatica. A completare i crediti del secondo anno è previsto il modulo di organizzazione e gestione aziendale che altro non è che il corso di cultura di impresa previsto da Campus. Il modulo di Cultura d’Impresa è tenuto da docenti esterni coadiuvati da un docente interno.

Il secondo anno è per sei moduli su dieci comune con il corso di laurea; nel terzo anno (tabella 3) l'attività del diploma si differenzia totalmente da quella del corso di laurea. Ci sono 36 crediti ECTS per moduli relativi a corsi tradizionali, più l'attività relativa allo stage, al progetto di diploma ed alcune attività extra-curriculari. Nei corsi del terzo anno sono presenti gli aspetti più direttamente professionalizzanti, dalle basi dati ai sistemi informativi, dai linguaggi di programmazione alla ingegneria del software, alle reti di calcolatori. Inoltre è presente un modulo informatico a scelta; ad esempio una scelta molto popolare è quella del laboratorio di interfacce grafiche. Un altro requisito di Campus, il modulo di scienze umane, viene recepito tramite l'introduzione del modulo obbligatorio denominato Informatica generale: aspetti sociali, etici e professionali. Questo modulo è tenuto da docenti esterni.

Per quanto riguarda l'attività di stage, questa era già prevista dallo statuto. Si è quindi cercato di dare piena attuazione a questa attività prevedendo un congruo  numero di crediti per lo stage. Esistono poi alcune attività collaterali previste in Campus, quali ad esempio la lingua straniera, che non hanno trovato spazio a statuto e che sono state ritagliate come attivita  extra-curriculari (per un totale di sei crediti).

III anno

corso
u.d.
ECTS

Basi di Dati e Sistemi Informativi
1
6

Linguaggi di Programmazione: Classificazione e Macchine Astratte
1
6

Ingegneria del Software
1
6

Sistemi per l’elaborazione dell’Informazione: Reti di Calcolatori
1
6

Inform. Generale: Aspetti Sociali Etici e Professionali dell’Informatica
1
6

una unità didattica a scelta
1
6

Stage / Progetto di diploma

18

attività extra-curriculare



Lingua Inglese

3

Cultura Europea

1.5

Testimonianze Imprenditoriali

1.5

totale
6
60

Tabella 3. diploma universitario in Informatica: III anno

Per il III anno del diploma il progetto Campus prevede l'attivazione al terzo anno di percorsi di formazione alternativi, denominati nicchie di professionalizzazione. Nell’a.a. 1997/98 sono state attivate la nicchia sulla sicurezza nelle reti informatiche e la nicchia sui sistemi informativi territoriali. L’attività di nicchia prevede un carico complessivo pari a 30 crediti ECTS e può sostituire uno degli esami fondamentali del III anno tranne IGA, l’unità didattica a scelta e il tirocinio. Tali segmenti sono stati progettati e realizzati con competenze sia interne al dipartimento che esterne, fra cui l'Autorità per l'Informatica nella Pubblica Amministrazione, la Finsiel, la Intecs Sistemi, la Dreamteam, il CNUCE, lo IUAV, la Sistemi Informativi Territoriali. Lo scopo è quello di rispondere in modo mirato e tempestivo alle esigenze di una particolare competenza professionale che, pur molto richiesta, non è trattata allo stato attuale in nessun intervento formativo. Le modalità di formazione prevedono moduli tradizionali e un uso intensivo del laboratorio. L’esperienza della nicchia sulla sicurezza è alla sua seconda edizione. Lo scorso anno ha portato alla realizzazione di  una versione multimediale del corso su CD-ROM. A tale attività hanno partecipato attivamente gli studenti stessi.

Un riepilogo complessivo della distribuzione dei crediti è riportato in tabella 4

Riepilogo crediti

crediti ECTS
I anno
II anno
III anno
totale

Tecnologia di base
48


48

Tecnologia professionale

42
30
72

Laboratorio
12
12

24

Cultura d’Impresa

5
1.5
6.5

Scienze Umane


6
6

Cultura Europea


1.5
1.5

Lingua Straniera


3
3

Stage / Progetto di diploma

1
18
19

totale
60
60
60
60

Tabella 4. diploma universitario in Informatica: riepilogo dei crediti

Una parte preponderante dell’attività del III anno è costituita dallo stage, in cui lo studente è inserito in un contesto aziendale e acquisisce un’esperienza  di lavoro coordinata con l’attività accademica. Il tirocinio ha lo scopo di fornire allo studente un maggior grado di professionalità e nello stesso tempo costituisce un’occasione di collaborazione fra l’università e il mondo produttivo. 

L’esame di diploma, consiste nella discussione del progetto realizzato durante il tirocinio;  la commissione di diploma, nominata dal rettore dell'università su indicazione del Consiglio dei Corsi di Studio, è costituita da undici membri.  
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Dal suo avvio nell'a.a. 1993/94, l'esperienza del DU si è progressivamente consolidata, man mano che si andava diffondendo presso studenti, famiglie ed imprese informazione sulla missione e l'organizzazione formativa del DU. Un indicatore dell'interesse riposto nel DU è il dato relativo alle immatricolazioni, dall'a.a. di avvio fino all'a.a. in corso, riportato in figura, in rapporto a quelli relativi al corso di laurea in Informatica. Il DU in Informatica è oggi il terzo corso di studi, per numero di immatricolati, della Facoltà di Scienze M.F.N.

Nota.  In questo rapporto, il numero riportato fra parantesi a fianco dei titoli di sezione fa riferimento al relativo capitolo del questionario di valutazione.

2 STRUTTURA E RESPONSABILITA'



2.1 Responsabilità della Direzione (1)



1
E' stata formalizzata dall'ateneo o dai suoi organi di governo la Direzione del Diploma Universitario (DDU) con un'assegnazione chiara di compiti e responsabilità?


L’Alta Direzione del Diploma Universitario è definita nello Statuto dell'Università degli Studi di Pisa il quale attribuisce le responsabilità dei seguenti organi:

il Consiglio dei Corsi di Studio in Informatica è l’organo deliberante del Corso di Laurea in Informatica e  del Corso di Diploma Universitario,

il Presidente del Consiglio dei Corsi di Studio in Informatica è l'organo esecutivo delle delibere del Consiglio dei Corsi di Studio. Il Presidente assume automaticamente la carica di Presidente del Corso di Diploma Universitario.

Le funzioni e le competenze dei due organi sono definite nel Regolamento del Consiglio dei Corsi di Studio. Il Consiglio dei Corsi di Studio ha, inoltre, previsto la figura del:

il Coordinatore del DU, il quale assolve alla gestione operativa di tutte le attività e ha la rappresentanza verso l’esterno. 

La Direzione del Diploma Universitario (DDU) si compone, oltre che dal Coordinatore del DU, dai seguenti organi, le cui funzioni sono stabilite nel regolamento del Dipartimento di Informatica e nel regolamento del Diploma Universitario in Informatica:

i membri del Consiglio dei Corsi di Studio che sono i  professori ufficiali degli insegnamenti impartiti nel corso di diploma,

il Direttore del Dipartimento, il quale rappresenta il Dipartimento, esercitando funzioni di iniziativa e promozione,

la Giunta di Dipartimento, coaudiuva il Direttore su aspetti tecnico-amministrativi e su attività di promozione dei Corsi di Studio,

il Consiglio di Dipartimento,  la cui funzione è di organizzare le attività didattiche relative ai settori di propria competenza mettendo a disposizione le proprie risorse umane e materiali, garantendone un equo e regolamentato accesso,

il Segretario Amministrativo del Dipartimento.

Per lo svolgimento delle sue funzioni, la DDU si avvale di diverse commissioni permanenti. La struttura, la composizione e le finalità delle commissioni permanenti sono riportate nei regolamenti allegati al presente rapporto. 

Nella struttura di responsabilità non sono inclusi gli organi gerarchici a monte del Consiglio dei Corsi di Studio e del Presidente del Consiglio dei Corsi di Studio, ovvero il Consiglio della Facoltà di Scienze M.F.N. ed il Rettore dell’Università di Pisa.

2
 La DDU ha definito la missione del diploma?


La missione del DU è definita sia nel Decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica (MURST) che istituisce i Diplomi Universitari in Informatica, sia nel Decreto Rettorale che istituisce il DU in Informatica dell’Università di Pisa.

Il compito del DU non è solo quello di far sì che il diplomato si impadronisca dei principali strumenti informatici attualmente disponibili ma anche quello di renderlo capace, attraverso la conoscenza delle basi concettuali della disciplina, di svolgere i diversi compiti richiesti dal mondo produttivo, nonché di recepire l’innovazione tecnologica e di trasferirla tempestivamente nell’ambito delle applicazioni.

Il percorso formativo del DU si differenzia da quello del corso di laurea in Informatica, in quanto quest'ultimo è caratterizzato da un'ulteriore fase di approfondimento dei principi e delle tecniche di base, che consente al laureato di contribuire anche al processo di innovazione tecnologica e scientifica. D'altro canto, il percorso formativo del DU si differenzia da quello dei diplomi professionali di istruzione secondaria superiore, in quanto questi ultimi sono principalmente orientati all'apprendimento di strumenti informatici e del loro utilizzo, piuttosto che a quello delle basi concettuali e della loro applicazione allo sviluppo e all'uso di strumenti. Pur avendo tratti a comune, il DU in Informatica si differenzia dal DU in Ingegneria Informatica. Entrambi i diplomi formano tecnici con una preparazione di base sufficientemente ampia per tenere il passo con l'innovazione tecnologica. Il diplomato in Informatica è però strettamente orientato al problem solving nelle imprese e negli enti mediante il trasferimento tecnologico ed ha una preparazione orientata sul software; le applicazioni di riferimento sono i sistemi informativi aziendali, l'automazione di ufficio, l'electronic data interchange. D'altra parte, il diplomato in Ingegneria Informatica ha una preparazione rivolta all'automazione dei processi ed all'hardware. Le applicazioni di riferimento sono ad esempio il controllo dei processi e il cosiddetto computer integrated manufacturing. 
3
La DDU ha definito una politica della qualità e, in questo ambito, gli obiettivi qualitativi del processo formativo e dei relativi servizi?


La DDU ha elaborato un documento che definisce la Politica per la Qualità del DU in Informatica (allegato a questo rapporto).  Annualmente, il Coordinatore del DU redige il Piano della Qualità del DU in Informatica, il quale viene approvato dal Consiglio dei Corsi di Studio. Nel Piano della Qualità, alla luce dei risultati dell'anno accademico precedente, vengono specificati gli obiettivi di qualità attesi per l’anno accademico in corso e le attività di pianificazione, esecuzione e monitoraggio necessarie a soddisfarli (metriche per le misure quantitative). 

4
La DDU ha identificato compiti e responsabilità delle articolazioni interne di gestione del diploma (organigramma funzionale o schema organizzativo)?


I compiti e le responsabilità delle articolazioni interne di gestione del DU in Informatica (organigramma funzionale) sono così definite:

coordinatore del DU,

tutor di supporto alla didattica,

tutor di aula,

tutor di servizi,

assistente tecnico,

segretario didattico,

responsabile amministrativo,

rappresentante degli studenti,

responsabile di Nicchia.
I tutor di servizi e gli assistenti tecnici compongono la segreteria CAMPUS del DU.

L’organigramma funzionale è redatto dal Coordinatore del DU, verificato dalla Commissione di Coordinamento ed approvato dal Consiglio dei Corsi di Studio. Il Coordinatore del DU riesamina con cadenza annuale i compiti descritti nell’organigramma, provvedendo a ridefinire l’organigramma se necessario. Copia dell'organigramma funzionale è disponibile nel servizio Web.

5
La DDU ha individuato le risorse necessarie?


Risorse interne

Per le risorse interne, sia umane che logistiche, il DU si avvale delle strutture universitarie: docenti, personale amministrativo, locali, biblioteca e laboratori. La DDU si avvale delle strutture e delle normative del Consiglio dei Corsi di Studio in Informatica e del Consiglio di Dipartimento per il reperimento e la gestione delle risorse umane, logistiche e finanziarie. Nello specifico, distinguiamo le seguenti tipologie di risorse interne del DU.

· Docenti: il personale docente della Facoltà di Scienze M.F.N. che svolge attività didattica per il diploma afferisce ai Dipartimenti di Informatica, di Matematica e di Fisica. 

· Personale tecnico amministrativo: 

· la segreteria didattica del diploma è a comune con il corso di laurea in Informatica,

· la segreteria studenti del diploma è a comune con la segreteria studenti della Facoltà di Scienze M.F.N.,

· la segreteria amministrativa del diploma è a comune con il corso di laurea in Informatica,

· esiste, inoltre, una segreteria specifica per il progetto CAMPUS, denominata segreteria CAMPUS del DU o punto CAMPUS, e localizzata presso il Dipartimento di Informatica,

· i sistemisti e gli operatori del Centro di Calcolo afferiscono al Dipartimento di Informatica,

· il personale della Biblioteca di Informatica afferisce alla Biblioteca Interdipartimentale dei Dipartimenti di Informatica, Matematica e Fisica.

· Fonti di finanziamento: l'Università riceve una dotazione ministeriale e incassa le tasse ed i contributi degli studenti. Annualmente vengono effettuati trasferimenti finanziari dal bilancio di Ateneo a quello di Dipartimento, il quale gestisce le risorse finanziarie del DU.
· Aule: Le attività didattiche si svolgono presso il polo didattico Fibonacci dell'Università, in un complesso edilizio che comprende anche i Dipartimenti di Matematica e Fisica. Le aule a disposizione dei corsi di diploma e di laurea in Informatica sono complessivamente 8, per un totale di circa 1200 posti. In queste aule  vengono svolte sia le lezioni ed esercitazioni dei corsi, che le prove scritte e orali di gran parte degli esami di profitto. Nel polo didattico Fibonacci vi sono anche alcune aulette di studio/lettura a disposizione degli studenti. 

· Gli uffici di gran parte del personale docente, la segreteria didattica e la segreteria amministrativa sono invece ubicati presso il Dipartimento di Informatica. 

· Biblioteca: presso il Dipartimento di Informatica si trova la biblioteca, cui hanno accesso tutti gli studenti del diploma e del corso di laurea. Tale biblioteca contiene circa 6400  volumi ed è abbonata a 96 periodici scientifici  nazionali ed internazionali. Il catalogo della biblioteca del Dipartimento di Informatica è consultabile in forma elettronica, insieme con quello della biblioteca del Dipartimento di Matematica. E’ previsto, per maggiore comodità degli studenti, lo spostamento di parte del materiale della biblioteca di particolare interesse didattico presso il polo didattico Fibonacci. Inoltre, gli studenti hanno accesso, per la consultazione ed il prestito di volumi e riviste, alla biblioteca dell'Istituto di Elaborazione dell'Informazione del CNR di Pisa, riconosciuta come una delle biblioteche tecnico-scientifiche più fornite d'Italia. A ciò si aggiunga la possibilità di accedere alla biblioteca della Scuola Normale Superiore di Pisa.

· Laboratori e centro di calcolo: presso polo didattico Fibonacci sono anche ubicati i laboratori informatici ed il centro di calcolo a disposizione degli studenti del diploma e del corso di laurea per le loro attività sperimentali assistite e non. Ad ogni studente, al momento dell'iscrizione al I anno di corso, viene attribuito un account  con un relativo spazio disco limitato. Le risorse a disposizione del singolo studente vengono poi aggiornate e potenziate a seconda delle esigenze che lo studente ha per far fronte alle attività istituzionali di laboratorio e/o progetto. Il centro di calcolo del Dipartimento gestisce i servizi di interesse comune del Dipartimento.

Risorse esterne

Per l'individuazione delle risorse esterne al DU (docenti, enti per il tirocinio, etc.) la DDU si avvale del Comitato Locale di Indirizzamento di CAMPUS, e della collaborazione delle Camere di Commercio, di ASSEFOR e dell'Unione Industriali di Pisa, Lucca, Livorno, con cui sono stati concordati sia l'organizzazione didattica che il reclutamento dei docenti esterni provenienti dal mondo produttivo.
Le risorse esterne del DU sono identificate in termini di:

· risorse finanziarie: essendo il DU in Informatica inserito nel progetto CAMPUS, esso ottiene  finanziamenti  dall’Unione Europea, a valere sul Fondo Sociale Europeo, il cui preventivo di spesa è definito dettagliattamente nel progetto di fattibilità sottomesso al ministero all’inizio di ogni anno. Per la parte di progetto denominato CAMPUS/CRUI, il MURST compartecipa al finanziamento, mentre per la parte denominata CAMPUS/UC, l’UnionCamere compartecipa al finanziamento. Il gestore del finanziamento UnionCamere è ASSEFOR.

· docenti extra-accademici e tutor: personale docente extra-accademico per l’insegnamento di corsi curriculari; personale co-docente per le esercitazioni; personale esterno per la preparazione del materiale didattico; testimonial per seminari; tutor di aula per i corsi di Cultura d’Impresa; altro personale per la promozione delle attività del Progetto CAMPUS;

· corsi di lingua inglese: le uniche attività didattiche che il DU svolge esternamente ai locali ad esso dedicati sono i corsi di lingua inglese, per il quale si avvale dei docenti e dei laboratori del Centro Linguistico Interdipartimentale dell’Università di Pisa;

· risorse fornite da aziende ed enti pubblici o privati  per l’effettuazione di visite guidate per gli studenti del II anno e di stage per gli studenti del III anno. 

Per quanto riguarda  risorse esterne a disposizione degli studenti citiamo: 

1. Mense.  Gli studenti universitari possono accedere alla mensa  gestita dall'Azienda  Regionale per il Diritto allo Studio  Universitario.

2. Case dello studente.  Sono a disposizione degli studenti 7  complessi residenziali, piu vari appartamenti.

3. Borse di studio. Gli studenti con particolari requisiti   di merito e di reddito, possono concorrere all'attribuzione di borse   di studio. L'importo di tali borse varia a seconda che il   richiedente sia residente o fuori sede.

4. Prestiti d'onore. I prestiti d'onore vengono concessi   partecipando ad apposito concorso e consistono in una anticipazione   di denaro a favore di studenti in specifiche condizioni di   iscrizione, merito e reddito. L'Azienda Regionale per il Diritto   allo Studio concorre al pagamento degli interessi.

6
E' stata prevista dalla DDU una posizione di responsabilità per il monitoraggio del sistema organizzativo rispetto agli obiettivi qualitativi?



Le responsabilità di monitoraggio del sistema organizzativo rispetto agli obiettivi qualitativi sono ripartite tra diversi organi:

· il Coordinatore del DU  monitora l’organizzazione complessiva delle strutture del DU, le non-conformità, l’effettiva applicazione del Sistema Qualità e delle delibere del Consiglio dei Corsi di Studio,

· la Commissione Didattica ha il compito di monitorare e valutare la qualità dell'offerta  e della organizzazione della didattica del DU,

· il Direttore del Dipartimento e la Giunta di Dipartimento sono responsabili del monitoraggio della qualità del servizio erogato in Dipartimento (biblioteca, segreteria didattica, segreteria amministrativa, segreteria CAMPUS) e degli aspetti economico/finanziari della gestione,

· la Commissione di Facoltà per la Biblioteca Interdipartimentale di Informatica, Matematica e Fisica monitora il servizio di biblioteca,
· il Direttore del Centro di Calcolo e la Commissione Laboratori curano il funzionamento e lo sviluppo del Centro di Calcolo del Dipartimento, del Polo Fibonacci e dei laboratori, coordinando l’attività di sistemisti ed operatori,

· il Direttore del Centro Servizi del Polo Didattico Fibonacci e il Comitato di Gestione del Polo sono responsabili del monitoraggio del Polo Didattico.

Il monitoraggio prevede l’analisi e valutazione periodica dei dati quantitativi e qualitativi (inclusi i questionari di valutazione della didattica, le metriche di qualità, i dati sul carico dei laboratori, delle aule, etc.), con conseguente proposta di azioni di miglioramento. 

7
La DDU ha definito le modalità di comunicazione e sensibilizzazione verso gli organi di governo dell'ateneo?



Il presidente del Consiglio dei Corsi di Studio è membro di diritto del comitato di presidenza della facoltà. Alla segreteria della presidenza vengono inviate tutte le convocazioni delle riunioni del Consiglio dei Corsi di Studio in Informatica con il relativo ordine del giorno. Inoltre viene fatta pervenire copia dei verbali delle sedute per la ratifica dei provvedimenti concernenti le materie demandate ai singoli consigli (ad esempio la programmazione didattica). 

Per quanto concerne le modalità di comunicazione con gli organi amministrativi dell’ateneo, il coordinatore del diploma, d’intesa con il direttore del Dipartimento, interagisce con l’ufficio della ragioneria dell’università per la gestione delle risorse finanziarie relative al progetto Campus.

Ulteriori azioni di sensibilizzazione verso gli organi universitari, che si rendano necessarie in casi particolari, sono effettuate direttamente dal coordinatore. 

8
La DDU diffonde ogni informazione riguardante le scelte, la struttura di gestione, le decisioni prese e le procedure fissate?



Il bando di iscrizione ed il modulo di iscrizione predisposti dall'ateneo descrivono solamente gli aspetti normativi dell'iscrizione al DU (tasse, documentazioni, etc). Per facilitare il contatto con la realtà organizzativa, amministrativa e gestionale e per informare sui servizi e le infrastrutture dell'Azienda Regionale per il Diritto allo Studio  della città,  l'ateneo pubblica ogni anno una guida per lo studente. La guida per lo studente è sostanzialmente un manuale che tratta più gli aspetti logistici che quelli strettamente didattici. Per quanto riguarda le strutture didattiche,  la facoltà di Scienze M.F.N. pubblica una guida ai corsi di studio  attivi all'interno della facoltà. La guida presenta gli ordinamenti dei corsi di studio, la struttura dei piani di studio e delle strutture didattiche, oltre all'elenco dei corsi attivati e dei relativi docenti. Infine, il Dipartimento di Informatica ha predisposto un  servizio Web, interamente dedicato alla didattica che contiene anche le informazioni concernenti l’orario dei corsi. Tutte le informazioni riguardanti il DU (finalità del diploma, caratteristiche professionali, programmi dei corsi, risorse, piani di studio, informazioni relative agli stages aziendali) sono gestite tramite il servizio WebDU. Ogni studente può utilizzare il proprio account per accedere alle informazioni fornite dal servizio Web. Tutti i documenti amministrativi e contabili e le delibere del consiglio dei Corsi di Studio sono archiviate in forma elettronica. 

All’inizio di ogni semestre accademico vengono organizzate riunioni in cui la DDU incontra i docenti e, successivamente, gli studenti, al fine di avere un riscontro sull’andamento delle attività, e di informare sulla programmazione didattica, sui tirocini, sul Progetto CAMPUS e sull’organizzazione complessiva del DU. 
9
Il personale docente e gli studenti percepiscono e riconoscono l'autorità della DDU in ambito didattico e organizzativo?



Le delibere del Consiglio dei Corsi di Studio riguardanti le disposizioni in ambito didattico vengono rese note a tutto il corpo docente ed ai rappresentanti degli studenti oltre che attraverso i verbali anche tramite posta elettronica. La direzione si fa poi parte diligente nel verificare che le delibere vengano rispettate richiedendo ad esempio notizie sull’andamento degli esami allo scopo di monitorare l’effettiva applicazione delle norme approvate. I docenti sono tenuti alla compilazione del registro delle lezioni che deve essere vidimato al termine del semestre dal presidente del Consiglio dei Corsi di Studio. Inoltre a cadenza regolare vengono organizzate riunioni assembleari in cui la DDU incontra gli studenti e i docenti, al fine di avere un riscontro sull’andamento delle attività del DU. 

10
La DDU riesamina, ad opportuni intervalli, l'adeguatezza e l'efficacia nel tempo del sistema organizzativo?



La DDU riesamina annualmente l’adeguatezza e l’efficacia nel tempo del sistema organizzativo rispetto agli obiettivi qualitativi definiti nel documento di Politica della Qualità e nei Piani della Qualità degli anni precedenti, prevendendo ed attuando azioni di miglioramento. I riesami sono condotti tenendo conto delle relazioni degli organi preposti al monitoraggio del sistema organizzativo.

Il Coordinatore del DU supporta e coordina le attività di monitoraggio dei diversi organi fornendo loro gli strumenti a disposizione per le valutazioni, ed in particolare i dati disponibili nel database degli studenti, gli indicatori statistici e le metriche di qualità. Il Coordinatore del DU assume la responsabilità di monitorare l’attuazione delle azioni di miglioramento previste dalla DDU.
11
E' stata prevista dalla DDU una posizione di responsabilità per i rapporti con i Portatori di Interesse (PdI)? 



Il Coordinatore del DU assume la responsabilità di rappresentare il Diploma Universitario per i rapporti con i Portatori di Interesse, con particolare riguardo verso le relazioni con l'industria e gli enti pubblici e privati della Toscana, naturale sbocco lavorativo dei diplomati.

Le relazioni con i PdI includono:

· convenzioni con  le Camere di Commercio,  l'Unione Industriali di Pisa, Lucca e Livorno, l'ASSEFOR, volte ad organizzare  stage presso  piccole e medie aziende del comprensorio Pisa-Lucca-Livorno;

· organizzazione di giornate di incontro tra studenti e aziende volte alla conoscenza delle proposte di stage, e alla valutazione degli stage effettuati;

· organizzazione di visite aziendali e stage.
Il  Coordinatore del DU è inoltre membro del Comitato Locale di Indirizzamento dei DU  dell'ateneo, il cui scopo è di promuovere e coordinare iniziative per la valorizzazione della figura professionale del diplomato tra le aziende del territorio, e di monitorare l’efficacia dell’offerta formativa rispetto alle esigenze delle aziende.

12
La DDU analizza periodicamente le informazioni del database studenti e gli indicatori statistici e ne trae indicazioni per il riesame?



La direzione richiede al CEDA più volte nell’arco dell’anno accademico i tabulati relativi agli studenti dei corsi di studio per monitorare il regolare funzionamento delle attività didattiche. Da questi esami vengono tratte le informazioni statistiche da  utilizzare  per valutare l’impatto delle scelte operate dal Consiglio dei Corsi di Studio. Tuttavia dato che il CEDA e l'Ufficio Statistico effettua l'elaborazione una volta l'anno, il DU ha previsto l'acquisizione e la messa in opera di un database degli studenti, progettato in base alle esigenze specifiche di monitoraggio e controllo del Sistema Qualità del DU. Si rimanda alla procedura operativa “Gestione del Database degli Studenti e dei Diplomati” per i dettagli. 

13
La DDU ha previsto ed attua azioni di miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza del sistema organizzativo?



Nell'a.a 95/96 il Consiglio dei Corsi di Studio ha dato il via alla sperimentazione di una nuova organizzazione didattica, il cui obiettivo è quello di adeguare la durata effettiva degli studi alla durata legale. Allo scopo di permettere agli studenti di partecipare con continuità a tutte le attività didattiche previste e nel contempo di disporre di spazi sufficienti allo studio individuale per mantenere il passo su tutti i corsi, le lezioni di ogni corso si svolgono in un solo  semestre. In tal modo in ogni semestre lo studente frequenta un minor numero di corsi in modo più intenso e può concentrare la sua preparazione su un numero minore di argomenti. I risultati ottenuti nei primi anni di applicazione hanno messo in evidenza gli aspetti positivi della sperimentazione. Nell'ambito della riorganizzazione è stato anche deciso che tutti i corsi obbligatori  svolgano ogni semestre un certo  numero di verifiche periodiche il cui superamento comporta l’esonero dalla prova scritta d’esame.  Infine gli albi delle proposte di progetto e dei progetti in corso, e il registro delle valutazioni degli stage (organizzati per azienda o ente) sono uno strumento per la valutazione dell'efficacia dell'andamento degli stage.

Queste azioni di miglioramento dell’efficenza del sistema organizzativo sono oggetto di elaborazione continua e hanno comportato un notevole sforzo da parte di tutto il corpo docente per l’armonizzazione dei programmi  e la pianificazione delle verifiche. 

2.2 Sistema Qualità (2)




1
Tutti i compiti e le responsabilità delle articolazioni interne di gestione del DU sono stati assegnati nominativamente (organigramma nominativo)?


La DDU ha identificato compiti e responsabilità delle organizzazioni interne di gestione in un organigramma funzionale. Il Coordinatore del DU e la Commissione di Coordinamento riesaminano con cadenza annuale l’assegnazione nominativa delle funzioni in base alle risorse individuate. 

Le assegnazioni di personale interno al Dipartimento o di personale a contratto sono approvate dalla Giunta di Dipartimento. Le assegnazioni dei tutor d’aula e di eventuale personale per la promozione delle attività del Progetto CAMPUS sono approvate da ASSEFOR, il quale sottoscrive il contratto di tali figure. 

Il Coordinatore del DU relaziona al Consiglio di Dipartimento le eventuali variazioni dell'organigramma nominativo. L’organigramma è disponibile sul servizio Web del DU.

2
Sono definite le procedure con le modalità di erogazione della didattica (criteri di programmazione, modalità di svolgimento di lezioni, esercitazioni, esami, laboratori, stage, etc.)?


Il Consiglio dei Corsi di Studio, avvalendosi delle proposte avanzate dalla commissione didattica, definisce tutte le modalità di erogazione della didattica, a partire dalla programmazione fino al riesame dei risultati. 

La normativa seguita è quella definita nello Statuto dell'Università di Pisa, nel Regolamento Didattico di Ateneo, integrati con l’Allegato n. 1 al verbale del Consiglio dei Corsi di Studio del 05.06.1995 denominato Documento Levi (Doc. Levi). Il Doc. Levi descrive le modalità per l'erogazione della didattica. 

Per quanto riguarda l’organizzazione degli stage aziendali la commissione tirocini  ha il compito di curare i rapporti con le aziende e vagliare le proposte di progetto formulate in collaborazione con il Comitato locale di Indirizzamento.

3
Sono definite le procedure con le modalità di erogazione dei servizi (segreteria, tutorato, biblioteca)?


Le modalità di erogazione dei servizi sono definite da regolamenti e da procedure operative (i regolamenti e le procedure operative sono descritti nel Manuale della Qualità):

ricevimento studenti: le modalità di ricevimento degli studenti sono regolate dal regolamento didattico di ateneo,
tutorato: il tutorato è definito nel Regolamento del Tutorato, mentre le funzioni dei tutor di supporto alla didattica, dei tutor di servizi e dei tutor d'aula sono definite nell'organigramma funzionale;
tirocinio: l'assegnazione e lo svolgimento dei tirocini è definito dalla Normativa per l'Assegnazione dei Tirocini e dalla Procedura di Progetto di Diploma,

segreterie didattica, amministrativa e CAMPUS: le procedure per il supporto didattico e amministrativo sono documentate nei Regolamenti dell'Università di Pisa, e nei Regolamenti per il Supporto Didattico ed Amministrativo del DU,
Centro di Calcolo e Laboratori: le modalità di accesso ed erogazione del servizio di Centro di Calcolo per gli studenti e docenti (richiesta account, gestione account, richiesta costituzione laboratori, richiesta adesione laboratorio) sono codificate nel Regolamento per l'uso delle risorse del Centro di Calcolo disponibile presso la bacheca del Centro di Calcolo e sul Servizio Web del Centro di Calcolo degli Studenti,
Biblioteca di Informatica: le modalità di accesso al servizio di biblioteca (ricerche, prestito, consultazione) sono codificate nel Regolamento della Biblioteca disponibile presso la bacheca della Biblioteca e sul Servizio Web della Biblioteca; 
Centro di Servizi del Polo Didattico L. Fibonacci: il funzionamento del Centro Servizi è definito nel Regolamento di Ateneo per i Centri di Servizi e dal Regolamento di Funzionamento del Centro di Servizi del Polo Didattico L. Fibonacci .
4
Il sistema organizzativo del DU e la sua attuazione sono sottoposti all'esame di organismi a composizione prevalentemente studentesca o paritetica?



I rappresentanti degli studenti sono membri con diritto di voto del Consiglio dei Corsi di Studio, della commissione didattica e del comitato di gestione del polo didattico. Partecipano quindi a pieno diritto alla definizione e all’attuazione del sistema organizzativo del DU.

Lo Statuto dell’Università di Pisa prevede all'art. 16 un organo autonomo denominato Consiglio degli Studenti con il compito di organizzare e coordinare gli studenti dell'Università. Il Consiglio ha compiti di promozione della partecipazione studentesta e di coordinamento delle rappresentanze degli studenti negli altri organi centrali di governo e negli organi delle strutture didattiche, di ricerca e di servizi dell'Università. 

Gli studenti, inoltre, influiscono sulla qualità della didattica anche attraverso i questionari, anonimi, che devono essere compilati per ciascun corso di lezioni al termine del semestre. E’ infine attiva presso la facoltà una commissione paritetica per le attrezzature didattiche e le biblioteche, che tiene sotto controllo i servizi per la didattica erogati in tutti i corsi di studio della facoltà, tra cui il DU.

2.3 Riesame del contratto (3)


1
La DDU riesamina ogni anno, alla luce delle condizioni esterne (legislazione, statuto e regolamenti di Ateneo, interessi dei PdI, etc.), la missione e gli schemi e contenuti didattici ed adegua di conseguenza gli obiettivi qualitativi ed il sistema organizzativo del DU?



La DDU riesamina annualmente, e comunque in tempo per l’inizio dell’anno accademico, 

· la missione del Diploma Universitario,

· l’organizzazione ed i contenuti della offerta didattica,

adeguando di conseguenza

· gli obiettivi qualitativi definiti nel Piano della Qualità,

· l’adeguatezza e l’efficacia del sistema organizzativo,

 ai cambiamenti legislativi e regolamentari dello Stato, dell’Ateneo, della Facoltà di Scienze M.F.N. 

I riesami sono attuati tenendo conto delle relazioni degli organi preposti al monitoraggio del sistema organizzativo:

· il Coordinatore del DU  

· la Commissione Didattica e le Commissioni di Area 

· il Direttore del Dipartimento

· la Commissione di Autovalutazione del DU 

· i membri del Dipartimento che partecipano alla Commissione di Facoltà per la Biblioteca Interdipartimentale di Informatica, Matematica e Fisica 

· il Direttore del Centro di Calcolo e la Commissione Laboratori 
· il Direttore del Polo Didattico Fibonacci 

Il Coordinatore del DU assume la responsabilità di attuare le azioni necessarie ad adeguare il sistema organizzativo agli impegni assunti.

2
La DDU riesamina in tempo utile per l'inizio di ogni anno accademico il sistema organizzativo del DU per adeguarlo agli impegni assunti?



Le discussioni riguardanti l’organizzazione didattica dei corsi interni  per  un anno accademico iniziano in genere nel mese di marzo dell’anno accademico precedente. La gran parte dei problemi che sorgono nella copertura dei corsi è risolta entro la fine del mese di maggio, per cui non vi sono difficoltà all’inizio delle lezioni, che di solito avviene alla fine del mese di settembre. Saltuariamente, variazioni normative possono ritardare questo iter che comunque viene completato prima dell’inizio delle lezioni. 

La copertura dei  corsi a docenza extra-accademica, che si svolgono nel secondo semestre, viene stabilita in riunioni che hanno luogo all’inizio dell’anno accademico fra il responsabile accademico del corso, il coordinatore del DU ed i rappresentanti del progetto CAMPUS/UC. 

In ogni caso fra la definizione della copertura dei corsi e l’inizio dell’attività didattica intercorre tempo sufficiente per la preparazione del materiale didattico.

3
Tali riesami prevedono il coinvolgimento degli studenti e dei PdI?



Le variazioni dell’organizzazione didattica (piani di studio, compitini, coordinamento dei programmi) vengono istruite dalla commissione didattica e discusse nel Consiglio dei Corsi di Studio. Alle riunioni partecipano con diritto di voto anche i rappresentanti degli studenti.

Inoltre, è compito dei singoli docenti recepire le richieste degli studenti in merito agli aspetti organizzativi e didattici (eventuali variazioni di programmi, richieste di attuazioni di didattica particolarmente assistita, etc.). I portatori di interesse partecipano attivamente al riesame dell’organizzazione del DU attraverso le decisioni prese dal Comitato di Indirizzamento.

4
La DDU ha definito le modalità di gestione e comunicazione esterna ed interna delle eventuali variazioni conseguenti al riesame?



Le attività di comunicazione e sensibilizzazione verso i docenti sono di competenza della Commissione di Coordinamento del DU. All’inizio di ogni anno accademico vengono organizzate riunioni assembleari in cui la DDU incontra i docenti e, successivamente, gli studenti, al fine di avere un riscontro sull’andamento delle attività, e di informare sulla programmazione didattica, sui tirocini, sul Progetto CAMPUS e sull’organizzazione complessiva del DU. 

La gestione delle variazioni del contratto che avvengono su base routinaria con cadenza annuale, avviene secondo modalità e tempi definiti dal regolamento didattico di ateneo, d’intesa con la facoltà.

Le comunicazioni interne verso docenti e studenti avvengono tramite: il servizio Web, la posta elettronica individuale organizzata tramite mailing-list dedicate, le sedute periodiche del Consiglio dei Corsi di Studio e del Comitato di Indirizzamento, le assemblee con gli studenti e gli avvisi nelle apposite bacheche.

Verso l’esterno le comunicazioni avvengono, oltre che attraverso il servizio Web, attraverso canali standard dell’ateneo (segreterie, bacheche, opuscoli, etc.) per la diffusione delle revisioni annuali degli ordinamenti degli studi e delle normative (p.e. le scadenze). 

2.4 Risorse esterne (6)




1 Sono identificate le esigenze del DU in termini di risorse esterne?



Le risorse esterne del DU sono identificate in termini di:

· risorse finanziarie: essendo il DU in Informatica inserito nel progetto CAMPUS, esso ottiene  finanziamenti  dall’Unione Europea, a valere sul Fondo Sociale Europeo, il cui preventivo di spesa è definito dettagliattamente nel progetto di fattibilità sottomesso al ministero all’inizio di ogni anno. Per la parte di progetto denominato CAMPUS/CRUI, il MURST compartecipa al finanziamento, mentre per la parte denominata CAMPUS/UC, l’UnionCamere compartecipa al finanziamento. Il gestore del finanziamento UnionCamere è ASSEFOR.

· docenti extra-accademici e tutor: personale docente extra-accademico per l’insegnamento di corsi curriculari; personale co-docente per le esercitazioni; personale esterno per la preparazione del materiale didattico; testimonial per seminari; tutor di aula per i corsi di Cultura d’Impresa; altro personale per la promozione delle attività del Progetto CAMPUS;

· corsi di lingua inglese: le uniche attività didattiche che il DU svolge esternamente ai locali ad esso dedicati sono i corsi di lingua inglese, per il quale si avvale dei docenti e dei laboratori del Centro Linguistico Interdipartimentale dell’Università di Pisa;

· risorse fornite da aziende ed enti pubblici o privati  per l’effettuazione di visite guidate per gli studenti del II anno e di stage per gli studenti del III anno. 

L’individuazione delle risorse esterne al DU è svolta dalla DDU in stretta collaborazione con il Comitato Locale di  Indirizzamento dei DU di Pisa, ed in particolare con le Camere di Commercio, con l’ASSEFOR e con l'Unione Industriali di Pisa, Lucca, Livorno. 

2 Sono previste azioni per aumentare la disponibilità e la qualità delle risorse esterne?


Un obiettivo qualitativo della DDU è quello di consolidare la disponibilità delle risorse interne al fine di garantire un livello qualitativo della didattica e dei servizi offerti in continuo miglioramento, svincolando questo processo dalla natura temporanea delle risorse esterne. La disponibilità di risorse esterne è orientata principalmente verso gli aspetti relativi al finanziamento di attività finalizzate a specifici obiettivi, e all’effettuazione di visite guidate e di stage aziendali in coerenza con la politica della qualità del DU.

Ad esempio per il reclutamento delle risorse per i tirocini la DDU ha svolto presso le aziende del territorio un'azione di promozione che ha prodotto un’ampia disponibilità di offerte di tirocinio. Anche se al momento non vi sono problemi in termini di disponibilità, è importante che tali azioni di promozione vengano portate avanti, in previsione dell’alto numero di tirocini necessari a regime.

3 L'assegnazione e l'utilizzazione delle risorse esterne sono coerenti con la politica e la strategia del DU?

La quasi totalità delle risorse esterne impiegate nell’a.a. 1997/98 ha dato risultati conformi alle aspettative del progetto Campus ed è stata confermata per l’a.a. in corso. Tutte le risorse esterne reclutate sono interamente utilizzate nel perseguimento degli obiettivi stabiliti dal DU.



4 Esiste un criterio per la selezione e verifica dei docenti esterni e del personale di supporto esterno (segreteria, tutorato, etc.)?


La selezione dei docenti esterni dei corsi accademici è definita nel Regolamento di Ateneo per la Disciplina dei Professori a Contratto. Per il corso di Cultura d'Impresa del II anno il titolare accademico del corso, insieme al Coordinatore del DU e in collaborazione con ASSEFOR,  nominano le docenze esterne per i seminari del  corso. Infine, per il corso extra-accademico di Cultura d'Impresa del III anno, la docenza esterna è selezionata da ASSEFOR in collaborazione con il Coordinatore del DU. Il criterio adottato per l’individuazione e la scelta è quello dell’alta qualificazione professionale e della rispondenza agli obiettivi formativi del DU.

La verifica qualitativa dell’insegnamento impartito dal corpo docente esterno è effettuata al pari di quella per il corpo docente interno. 

La selezione di personale per prestazioni d’opera, consulenze, supporto alla didattica è definita nel Regolamento di Ateneo per la Disciplina dei Contratti per Prestazioni d’Opera e a Tempo Determinato, gli Incarichi per lo Svolgimento di Consulenza, le Collaborazioni Didattiche e Scientifiche. Il criterio adottato per l’individuazione e la scelta è quello della comprovata  qualificazione ed esperienza professionale e della rispondenza agli obiettivi formativi del DU.

5 Esiste un criterio di selezione e verifica delle società o enti presso i quali si effettuano i tirocini?


Le società o enti presso i quali gli studenti effettuano i tirocini sono selezionate dalla Commissione Tirocini, che valuta le proposte di tirocinio presentate in accordo alla Normativa per l'Assegnazione dei Tirocini. In particolare, gli albi delle proposte di progetto e dei progetti in corso, e il registro delle valutazioni degli stage sono organizzati per azienda o ente, in modo da permettere una facile comparazione e prospettiva temporale delle collaborazioni passate. Le valutazioni degli anni precedenti sono consultabili dalla Commissione Tirocini ed influiscono sui criteri di selezione per l'anno in corso.


6
La valutazione dell'anno precedente influisce sui criteri di selezione e sull'elenco delle persone/enti selezionati?



La verifica qualitativa dell’insegnamento impartito dal corpo docente esterno è effettuata al pari di quella per il corpo docente interno (questionari di valutazione). In alcuni (pochi) casi, il giudizio sostanzialmente negativo ha consigliato di non confermare il docente.

La valutazione dei tirocini, espressa in forma di relazione, rilasciata dagli studenti al termine della loro permanenza in tirocinio, influenza insieme al giudizio espresso dalla commissione tirocini, sia il proseguimento della collaborazione tra una ditta/ente ed il DU, sia il criterio adottato per la selezione dei tirocini.

2.5 Valutazione interna (17)




1 L'attività del DU è sottoposta al monitoraggio dal Nucleo di valutazione dell'ateneo?

Il Nucleo di Valutazione Interna dell'Ateneo è stato istituito con Decreto Rettorale del 27 Giugno 1995, nr. 1007. Il Nucleo è uno strumento di supporto, di guida e di indirizzo del Rettore e degli organi di governo dell'Ateneo, e più in generale, di tutta l'Università di Pisa.  Una copia del presente rapporto è inviata al Nucleo di Valutazione Interna.

2 Esiste un sistema di verifiche ispettive interne che fornisca un esame sistematico e indipendente delle attività svolte nell'ambito del DU e dei loro risultati?

La commissione didattica semestralmente verifica la qualità dell’attività didattica del semestre concluso, analizzando i dati sugli esami sostenuti per ogni materia e coorte relativa. Inoltre la DDU convoca ogni semestre una riunione di tutto il corpo docente, con i rappresentanti degli studenti per verificare l’andamento della didattica.
Infine, oltre all’autovalutazione annuale, la Commissione di Autovalutazione provvede alla pianificazione di verifiche ispettive interne, da assegnarsi a valutatori indipendenti dalla DDU. 

PROGETTAZIONE

2.6 Controllo della progettazione dell'attività didattica e dell'erogazione dei servizi (4)


1
Sono stati documentati gli insegnamenti attivati per l'anno accademico, i relativi docenti, programmi, personale di supporto, esami?



Le Commissioni di Area e la Commissione Didattica hanno il compito di formulare, aggiornare e coordinare i programmi dei corsi e di proporre le coperture dei corsi stessi, tenendo anche conto del carico di lavoro complessivo sostenibile dagli studenti e presentando al Consiglio dei Corsi di Studio una proposta di progettazione della didattica per l’anno accademico. La programmazione didattica per l’anno accademico 1998/99 è stata definita dal Consiglio dei Corsi di Studio. In essa sono riportati l’elenco degli insegnamenti attivati ed i relativi docenti. Una copia di questo elenco è affissa all’albo al polo didattico. Inoltre è stato distribuito gratuitamente copia di un fascicolo contenente per ciascun insegnamento le seguenti informazioni: titolo del corso, nome del docente, finalità del corso, programma dettagliato con indicazione delle ore previste per lo svolgimento, libro di testo, eventuali testi di consultazione, modalità d’esame. Tutte queste informazioni sono anche reperibili sul server Web dedicato alla didattica del DU. 

Il calendario delle lezioni e degli esami dell'a.a. 1998/99 è approvato dal Consiglio dei Corsi di Studio ed è affisso all’albo. I corsi integrativi ed i relativi docenti vengono definiti dal Consiglio dei Corsi di Studio secondo precisi criteri che tengono conto delle disponibilità finanziarie e della presenza di risorse interne. 

3 Sono state documentate le modalità di erogazione dei servizi (ricevimento degli studenti, tutorato, tirocini, orientamento, segreteria, formazione post-diploma, etc.)?


Le modalità di erogazione dei servizi sono documentate nel modo seguente:

· ricevimento studenti e tutorato: gli orari di ricevimento studenti e le assegnazioni di tutorato sono affissi nella bacheca della segreteria didattica e sul servizio Web della segreteria didattica.
· tirocinio:  le informazioni riguardanti tali modalità e le proposte di progetto presentate dalle aziende sono disponibili agli studenti presso la segreteria CAMPUS;
· segreterie didattica, amministrativa e CAMPUS: gli orari di accesso a servizi di segreteria sono affissi nelle rispettive bacheche;
· Centro di Calcolo e Laboratori: gli orari di accesso, l'organizzazione del Centro di Calcolo e dei Laboratori sono riportati nel Regolamento per l'uso delle risorse del Centro di Calcolo disponibile presso la bacheca del Centro di Calcolo e sul Servizio WebCLI; 
· Biblioteca di Informatica: le modalità di accesso al servizio di biblioteca (ricerche, prestito, consultazione) sono codificate nel Regolamento disponibile presso la bacheca della Biblioteca e sul Servizio WebBiblio; 
· Centro di Servizi del Polo Didattico L. Fibonacci: le modalità di accesso ai servizi del polo didattico sono affissi nella bacheca relativa
Per l’orientamento nella scelta dei piani di studio lo studente può consultare il fascicolo Professione Informatico distribuito dall’Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario. La struttura del DU rispetto al corso di laurea in Informatica consente ai diplomati di proseguire negli studi vedendosi riconosciuto quasi tutto il curriculum pregresso. Il Consiglio dei Corsi di Studio stabilisce annualmente le modalità di proseguimento.

4 Esiste un documento che definisce il calendario delle formalità burocratiche che lo studente deve espletare (pagamento di tasse, presentazione domande di esame, richiesta interventi DSU, stage, tesi, etc.)?


Le formalità burocratiche per la presentazione delle domande di iscrizione/immatricolazione, l'autocertificazione per la riduzione delle tasse universitarie, ammontare delle tasse universitarie,  e le scadenze di pagamento, sono specificate sul Manifesto degli Studi dell’Università  affisso all’albo del  Dipartimento, sul sito Web dell'Università ed in modo particolareggiato nella documentazione consegnata agli studenti all’atto dell’iscrizione. 

Le formalità burocratiche per le agevolazioni economiche per il Diritto allo Studio sono specificate nella documentazione dell'Azienda Regionale per il Diritto allo Studio.

Le formalità burocratiche per la presentazione dei piani di studio, passaggi di corso, partecipazione al programma SOCRATES, e consegna domanda di diploma, sono dettagliate nella bacheca della Segreteria Didattica e nel servizio WebDID.

Le formalità burocratiche per l'assegnazione gratuita dei libri di testo e del materiale didattico, e l'assegnazione dell'indennità di frequenza per il tirocinio, consistono nella compilazione di una autocertificazione presso la segreteria CAMPUS all'inizio dell'a.a.

Infine, la presenza a ciascuna lezione del II e III anno deve essere certificata mediante firma sul Registro delle Presenze alle Lezioni. La presenza agli stage è certificata sul Registro delle Presenze agli Stage.

4
L'offerta didattica (piani di studio) è documentata e nota agli studenti?


L'offerta didattica è resa nota e disponibile  mediante  la Guida agli Studenti e l'Ordinamento degli Studi della Facoltà di Scienze M.F.N., distribuito agli studenti presso la segreteria studenti; la procedura informatizzata COMPASS (COMpilazione ASSistista dei Piani di Studio) per la compilazione via Web dei Piani di Studio e con le attività di orientamento pre-universitario.
Inoltre, Il Coordinatore del DU ed il personale della segreteria CAMPUS organizzano all'inizio dell'anno accademico incontri con tutti gli iscritti (un incontro per ogni anno di corso) in cui si presentano l'offerta didattica e le attività del progetto CAMPUS per l'anno in corso (corsi obbligatori, indirizzi, piani di studio, nicchie di professionalizzazione). Gli incontri sono fissati o in orari diversi da quelli di lezione o, comunque, con sospensione della didattica.
5 Esiste un certo grado di flessibilità che consente allo studente di seguire un curriculum personalizzato in base a particolari motivazioni formative?



La compilazione dei Piani di Studio  avviene mediante la procedura informatizzata per la compilazione via Web dei Piani di Studio al III anno di corso, entro il mese di Dicembre. I  Piani di Studio compilati sono vagliati dalla Commissione Piani di Studio ed approvati dal Consiglio dei Corsi di Studio. Agli studenti è consentita la scelta fra uno dei due segmenti di professionalizzazione (nicchia sulla sicurezza nelle reti informatiche e nicchia sui sistemi informativi territoriali) e un piano di studi tradizionale, con tirocinio in azienda. Nel caso preferiscano quest’ultimo, devono ulteriormente personalizzare il curriculum con la scelta di un corso opzionale.  Inizialmente lo statuto prevedeva tre corsi a scelta dello studente. Successivi adeguamenti, richiesti dalla partecipazione al progetto CAMPUS, hanno limitato parzialmente il grado di flessibilità del piano di studi. La decisione di inserire a curriculum le attività trasversali del progetto CAMPUS (Cultura d’Impresa e Scienze Umane) è stata motivata dalle esigenze di non appesantire il carico di lavoro degli studenti.

6
La progettazione annuale dell'attività didattica tiene conto delle esigenze espresse dai PdI?



La progettazione di attività didattiche specifiche del Progetto CAMPUS (Cultura d'Impresa, stage) viene definita attraverso le riunioni del Comitato Locale di Indirizzamento che ne stabilisce i contenuti e la tempistica, coordinatamente con la programmazione didattica del DU. Inoltre, l'Ordinamento degli Studi ed i programmi dei corsi, non appena disponibili, sono sottoposti alla valutazione dei PdI  dal Coordinatore del DU nelle riunioni del Comitato Locale di Indirizzamento. Le istanze avanzate dagli studenti sono raccolte durante le assemblee, discusse e recepite nelle riunioni della Commissione Didattica e del Consiglio dei Corsi di Studio, i quali comprendono una rappresentanza studentesca.

7
La progettazione annuale dell'attività didattica tiene conto delle risorse (interne ed esterne) disponibili e prevede le azioni da adottare in caso di imprevista indisponibilità?



La Commissione Didattica prima, ed il Consiglio dei Corsi di Studio poi, tengono conto  nel progettare  l’attività didattica delle disponibilità dei docenti interni del Dipartimento di Informatica e degli altri dipartimenti della Facoltà e di docenti esterni, secondo le disponibilità finanziarie (CAMPUS e Università). 

I corsi attivati sono assegnati al titolare del corso, se esistente, ad altri docenti interni, se disponibili; a supplenti o contrattisti esterni.

L'associazione dei corsi a docenti afferenti al Dipartimento è definita dal Consiglio dei Corsi di Studio, su proposta delle Commissioni di Area. La selezione dei docenti per corsi che il Consiglio dei Corsi di Studio ritiene di dover affidare a docenti afferenti ad altri Dipartimenti della Facoltà di Scienze M.F.N. è fatta in base alla proposta dei Dipartimenti corrispondenti sollecitata dal Direttore del Dipartimento. La selezione dei docenti esterni è definita dai vigenti regolamenti di ateneo.

Per le indisponibilità impreviste dei docenti, il Presidente del Consiglio dei Corsi di Studio ha la facoltà di adottare provvedimenti d'urgenza sugli argomenti di competenza del Consiglio, fra cui la nomina dei docenti accademici sostitutivi. Per quanto riguarda i docenti nominati da ASSEFOR, questi si fa carico della gestione dell'indisponibilità, d'intesa con il Coordinatore del DU.

8 Sono previste azioni di coordinamento tra i docenti?


Il Regolamento del Consiglio dei Corsi di Studio ha individuato delle aree disciplinari, suddividendo i docenti nelle Commissioni di Area pertinenti e nominando un responsabile per ogni commissione. Le riunioni a livello delle Commissioni di Area definiscono gli obiettivi comuni dei programmi dei corsi afferenti alla stessa area. Il coordinamento finale avviene a livello della Commissione Didattica. 

Uno stretto coordinamento della didattica avviene poi fra i docenti dei corsi di uno stesso semestre ed anno di corso, così come dello stesso insegnamento al Corso di Laurea, se esistente. Per facilitare la comunicazione tra docenti sono istituite delle mailing list gestite da moderatori.  

9
La progettazione tiene conto del carico di lavoro realmente sostenibile dagli studenti?



Le modalità di definizione della didattica si richiamano ai seguenti principi: 

· il criterio di programmazione dei corsi è stabilito sui semestri, richiedendo che le lezioni di ogni corso si svolgano in un solo  semestre. In tal modo in ogni semestre lo studente frequenta un minor numero di corsi in modo più intenso e può concentrare la sua preparazione su un numero minore di argomenti;

· il carico orario di un corso è determinato dalle unità didattiche (una o due) del corso: ogni unità didattica comporta non più di 40 ore complessive di cui almeno 15 di esercitazione;

· ogni corso deve prevedere verifiche in itinere per vagliare la effettiva rispondenza della preparazione conseguita dagli studenti rispetto agli obiettivi del corso e snellire l’esame finale;

· le propedeuticità richiedendo che per poter sostenere esami del II anno lo studente deve aver superato almeno gli esami relativi a 7 unità didattiche su 10 del primo anno;

Il Regolamento Didattico di Ateneo, inoltre, stabilisce all’articolo 4 che l’Università adotta un Sistema di Crediti didattici che misurano l’impegno complessivamente richiesto dallo studente per conseguire gli obiettivi del corso e superare le relative prove di esame. Al punto 3.1.9 del Manuale della Qualità viene descritto il Sistema dei Crediti in corso di sperimentazione presso il DU.

10
Viene prodotto o comunque revisionato dai docenti materiale didattico integrativo?



I docenti che non adottano libri pubblicati si avvalgono di materiale didattico prodotto da loro stessi o in collaborazione con i tutori didattici. Questo materiale viene distribuito in forma cartacea presso il punto Campus oppure tramite il servizio Web del Dipartimento.
11
E' prevista la validazione della progettazione da parte dei PdI?



La progettazione di attività didattiche specifiche del Progetto CAMPUS viene definita attraverso le riunioni del Comitato Locale di Indirizzamento che ne stabilisce i contenuti e la tempistica, coordinatamente con la programmazione didattica del DU. Inoltre, l'Ordinamento degli Studi ed i programmi dei corsi, non appena disponibili, sono sottoposti alla valutazione dei PdI  dal Coordinatore del DU nelle riunioni del Comitato Locale di Indirizzamento.

CONTROLLO DEL PROCESSO FORMATIVO

2.7 Controllo del processo formativo e di erogazione dei servizi (9)



1
Il processo formativo è tenuto sotto controllo per ogni modulo o unità didattica?



Gli insegnamenti sono organizzati sulla base di unità didattiche: ogni insegnamento comprende una o due unità didattiche (dette anche moduli). La pianificazione di dettaglio del programma del corso è di competenza del docente, il quale specifica per ogni gruppo omogeneo di contenuti la durata in ore, e se, necessario, il dettaglio su ogni singola tematica del gruppo. Il controllo del processo formativo di ciascuna unità didattica viene effettuato tramite il Registro di Rilevamento delle Presenze ed il Registro delle Lezioni. Tali registri sono consegnati al titolare del corso. La rispondenza di tutte le attività formative fornite dal docente o da persona diversa  è di responsabilità del titolare del corso. Il Coordinatore del DU ha la facoltà di effettuare controlli a campione allo scopo di monitorare lo stato di avanzamento del processo formativo.

Alla fine del corso, il docente riconsegna il registro di rilevamento delle presenze alla segreteria CAMPUS, che lo archivia. I dati contenuti sono elaborati al fine di calcolare la percentuale di partecipazione di ciascuno studente alle attività del DU, sia per la rendicontazione CAMPUS che per fini statistici. Il docente conserva il Registro delle Lezioni per almeno due anni dopo la fine dell’anno accademico ai fini di possibili verifiche da parte degli organi universitari.

2
Sono tenute sotto controllo strutture (aule, laboratori, etc.) per lo svolgimento delle lezioni, esercitazioni, laboratorio, etc.?



Il Polo Didattico Fibonacci  ospita le aule ed i laboratori per la didattica  in un’ampia struttura rinnovata recentemente e progettata secondo  moderni criteri di efficienza.  Le aule del polo didattico sono gestite dal Comitato di Gestione del Centro Servizi del Polo Didattico L. Fibonacci di cui fa parte un rappresentante del Dipartimento di Informatica. Il Comitato è responsabile della gestione delle aule assegnate e valuta l’effettiva rispondenza delle strutture alle funzioni richieste. In particolare viene controllata la capienza delle aule che devono ospitare le diverse ore di lezione e la disponibilità dei mezzi audiovisivi. Il Comitato di Gestione assegna annualmente le aule ai diversi Corsi di Studio della Facoltà, in ragione delle esigenze. L'assegnazione delle aule e dei laboratori ai docenti per le attività didattiche è gestita dalla Commissione Calendario e Orario. La gestione del funzionamento dei laboratori è compito dei sistemisti e degli operatori del Centro di Calcolo, sotto la responsabilità del Direttore del Centro di Calcolo e della Commissione per i Laboratori.

3
E' tenuta sotto controllo l'organizzazione didattica complessiva?



I regolamenti didattici definiscono sia le linee generali dell’organizzazione didattica complessiva che  le procedure per la conduzione delle attività didattiche (lezioni, esercitazioni, verifiche in itinere, esami finali). Le attività didattiche sono suddivise in semestri di lezione seguiti da sessioni di esame, sono previsti controlli su sovrapposizioni di orario, bilanciamento del carico didattico, e raggiungibilità delle strutture.

4
Sono tenuti sotto controllo la disponibilità, l'uso, la rispondenza del materiale didattico?



Ogni titolare di corso è responsabile della rispondenza del materiale didattico consigliato ed è anche responsabile della disponibilità di tale materiale. L'elenco del materiale didattico dei corsi è disponibile al punto Campus, il materiale didattico è disponibile alla segreteria CAMPUS, e in alcuni casi è reso disponibile tramite il servizio Web.

5
Sono tenute sotto controllo le attività fornite da altri (conferenze, esperti, etc.)?



La rispondenza delle attività formative fornite da personale esterno è di responsabilità del docente del corso relativo che partecipa a tali attività.

6
E' previsto un controllo indiretto sui risultati (modulo per modulo, statistiche interne ed esterne, superamento singoli esami, ritardo nella carriera)?



Il controllo indiretto del processo formativo viene effettuato con il monitoraggio degli esiti degli esami, per poter valutare se e in quale misura la metodologia di erogazione della didattica sia efficace. Inoltre, la procedura di controllo delle presenze alle attività didattiche permette di valutare il grado di partecipazione all'attività prevista, e quindi, indirettamente, la percezione dell’efficacia della didattica da parte degli studenti.

L'ateneo ha sviluppato delle procedure che permettono di correlare la posizione curriculare e la frequenza ai corsi di studi  con il piano di studi che lo studente ha scelto. Tali procedure informatizzate consentono di conoscere il piano di studi di ciascuno studente e di verificare  la congruenza, in base al regolamento del Consiglio dei Corsi di Studio,  del piano di studi scelto  e del livello raggiunto (anno di iscrizione, esami superati) dallo studente con l'attività da  lui svolta. 

Il controllo modulo per modulo viene anche svolto attraverso i questionari, a lettura ottica,  che vengono compilati, in modo anonimo,  dagli studenti di ogni corso alla  conclusione del semestre. 

Alla fine di ogni anno accademico la commissione didattica redige un rapporto di valutazione  dell'organizzazione e della struttura del DU. Il ruolo del rapporto della commissione didattica è quello di evidenziare eventuali carenze del DU e di suggerire modifiche al percorso formativo del DU (modifiche programmi corsi e/o modifiche di statuto).

6 Sono tenuti sotto controllo l'assegnazione dello stage ed il suo svolgimento?


L'assegnazione degli stage aziendali è effettuata dalla Commissione Tirocini. La commissione vaglia la qualità delle proposte, e, tenendo in considerazione il curriculum vitae degli studenti,  la carriera accademica, la provenienza ed il gradimento dello studente, associa le proposte agli studenti. Inoltre, la commissione assegna un tutore accademico allo studente. Le proposte di progetto associate con gli studenti ed i relativi tutori sono trasferite nell'albo dei progetti in corso. Durante gli stage, ciascun studente compila il Registro delle Presenze, controfirmato dal tutor aziendale. Al termine dello stage, lo studente riconsegna il Registro delle Presenze alla segreteria CAMPUS, la quale provvede a spedire quelli relativi al Progetto CAMPUS/UC all'ASSEFOR. 

Durante lo svolgimento delle attività di stage gli studenti fanno continuo riferimento sia alla segreteria CAMPUS che al proprio tutore accademico, i quali insieme concordano la linea di condotta da seguire per risolvere eventuali problemi.

8
Vengono raccolte le valutazioni degli studenti relative alle attività svolte ed alla professionalità acquisita nel corso degli stage?



Al termine dello stage gli studenti compilano un questionario di valutazione dello stage. Lo schema del questionario di valutazione è articolato nei seguenti punti: 

1. descrizione del progetto di stage;

2. descrizione delle metodologie, degli strumenti utilizzati e del contesto organizzativo sui quali si è fatto riferimento per lo svolgimento del progetto ;

3. valutazione dell’apprendimento con particolare riferimento a

· livello di conoscenza e padronanza degli strumenti messi a disposizione dell’azienda;

· risultati raggiunti nello svolgimento del progetto rispetto agli obiettivi prefissati;

4. valutazione sull’inserimento nell’organizzazione aziendale:

· comportamento relativo a orari e procedure organizzative interne all’azienda;

· qualità delle relazioni con il personale aziendale;

· livello di integrazione e partecipazione alla vita aziendale.

I questionari vengono elaborati dalla Commissione Tirocini ed i risultati rimangono agli atti della commissione.
9
E' tenuto sotto controllo il processo di erogazione dei servizi?



L’erogazione dei servizi è sottoposta al controllo dei responsabili competenti, che dimensionano il personale in ragione delle necessità. Il numero dei servizi di sportello viene mantenuto il più possibile limitato sia per le segreterie che per i servizi del Centro di Calcolo e della Biblioteca. Al contrario, si vuole il più possibile informatizzare i servizi del DU. Infatti, l’informatizzazione di numerosi servizi (consultazione elettronica del catalogo della biblioteca, e, in generale, uso dei servizi Web di segreteria, uso di mailing list, newsgroup, posta elettronica, accesso ai servizi del Centro di Calcolo etc.) offerti agli studenti ha permesso di svincolare la fruizione dei servizi dagli orari predefiniti di apertura, di eliminare inutili code, di migliorare la qualità della prestazione richiesta al personale tecnico-amministrativo.

10
E' tenuta sotto controllo la soddisfazione del personale (docente e tecnico-amministrativo)?



Sia il personale docente che il personale tecnico-amministrativo collaborano costantemente con la DDU che quindi ne recepisce sia il grado di soddisfazione che le eventuali difficoltà presenti nella gestione dalle attività. Le riunioni periodiche di coordinamento sono utilizzate per mettere in evidenza eventuali necessità, aspirazioni e problemi. 

Il Direttore del Dipartimento, sentito il Coordinatore del DU,  relaziona al Consiglio di Dipartimento anche sullo stato di soddisfazione del personale.

11
Sono tenuti sotto controllo gli aspetti economico-finanziari?



Le risorse finanziarie trasferite dal bilancio di Ateneo a quello di Dipartimento sono gestite dal Consiglio di Dipartimento, con delega di particolari compiti alla Giunta di Dipartimento ed al Direttore. Per quanto riguarda il progetto CAMPUS, all’inizio di ogni anno accademico viene presentato un progetto di fattibilità nel quale vengono dettagliati tutti i capitoli di spesa sia in termini di risorse interne che di risorse esterne. Tale preventivo viene rispettato fedelmente. Le spese vengono costantemente controllate dal segretario amministrativo, d’intesa con la DDU.

Alla fine dell’anno accademico, il Coordinatore del DU ed il Responsabile Amministrativo del Dipartimento predispongono la rendicontazione del Progetto CAMPUS, consegnandola all'Unità Operativa di competenza dell'Università. L'approvazione da parte del Ministero è conseguente ad una visita ispettiva ex-post da parte dell’Ispettorato del Lavoro. I fondi approvati nella visita ispettiva sono quindi resi disponibili all’Università, che provvede a conguagliare l’anticipazione dei costi diretti ed a trasferire al Dipartimento di Informatica una quota aggiuntiva pari al 60% dei costi indiretti approvati.

2.8 Valutazione del processo formativo e dei servizi (10)





1
Sono state definite e documentate le modalità di esecuzione delle valutazioni (in itinere e finali) per ogni modulo o unità didattica?



Il Consiglio dei Corsi di Studio ha recepito le indicazioni del Documento Levi nel prevedere obbligatoriamente valutazioni in itenere (compitini)  - generalmente in numero di due o tre a semestre – per tutti i corsi obbligatori. Il superamento dei compitini esonera dalla prova scritta d'esame. I periodi (di massimo 3 giorni) in cui possono essere svolti i compitini sono definiti dalla Commissione Calendario e Orario su proposta dei docenti. Le date delle verifiche all'interno dei periodi vengono concordate tra i docenti dei corsi dello stesso anno. 

L’esame di profitto è composto da una prova scritta e una prova orale. Per i corsi di laboratorio, la prova scritta è sostituita dalla presentazione e discussione di un progetto o da una tesina. Modalità di esame diverse da queste devono essere motivate su particolari esigenze didattiche ed esplicitamente approvate dal Consiglio dei Corsi di Studio. La valutazione, inoltre, deve effettuarsi solo in riferimento al materiale presentato dal docente durante il corso.  Il contenuto degli esami e delle verifiche periodiche viene stabilito di comune accordo con i docenti dei corsi dello stesso insegnamento, se esistente, al Corso di Laurea. Una possibile modalità di esame di ciascun corso, a scelta del docente, consiste nella preparazione da parte degli studenti di travaux diriges, ovvero tesine semestrali realizzate con l’assistenza e il controllo di consulenti provenienti dal sistema produttivo.

La verbalizzazione degli esami avviene su appositi moduli a lettura ottica che prevedono anche la registrazione, a soli fini statistici, degli esami non conclusi o conclusi con esito negativo. 

2
Sono state eseguite conformemente a quanto previsto le valutazioni per ogni modulo o attività didattica?



Le valutazioni di ogni modulo o attività didattica sono state effettuate secondo quanto pianificato nel calendario accademico approvato dal Consiglio dei Corsi di Studio.

3 Le attività di monitoraggio in process sono state eseguite secondo la pianificazione prevista e in accordo a specifiche procedure o modalità operative?


Le attività di monitoraggio durante lo svolgimento dei corsi, i compitini, sono state eseguite secondo il calendario previsto dalla programmazione didattica.
4
Sono state definite e documentate le modalità di esecuzione dello stage e dell'esame di diploma?



L'ordinamento degli studi del Diploma prevede che il progetto di Diploma venga svolto preferibilmente in un periodo di addestramento (stage) presso un'azienda o un ente esterno. La Normativa per l'Assegnazione dei Tirocini e la Procedura di Progetto di Diploma ne definiscono l'assegnazione e lo svolgimento. 

Il "Regolamento del Progetto di Diploma" definisce le modalità per lo svolgimento dei tirocini aziendali e dell'esame di Diploma, per il calcolo della media, per la composizione della Commissione di Diploma e per le formalità burocratiche da espletare. La Commissione di Diploma è nominata dalla Commissione Titoli Accademici del Corso di Studi. I tutor aziendali dei tirocini partecipano alla discussione della commissione di diploma, tuttavia formalmente è il tutore accademico che propone il punteggio della relazione. I tutori aziendali presentano la scheda di valutazione del tirocino  che viene poi utilizzata per determinare la valutazione finale. 

5
Gli esami finali di diploma sono stati svolti secondo quanto pianificato e procedurato? 

Gli appelli finali di diploma sono stati svolti secondo il calendario fissato dal Consiglio dei Corsi di Studio che prevede sei sessioni di appello.

6
Gli stage sono stati assegnati e svolti secondo quanto pianificato e procedurato? 

Le attività relative agli stage aziendali (assegnamento e svolgimento) sono state effettuate e completate secondo la pianificazione prevista. 

7 Sono state effettuate, secondo i piani e le procedure o modalità stabilite, da parte degli studenti le valutazioni dell'attività didattica, degli stage e delle strutture e servizi?


Al termine di ogni corso frequentato gli studenti hanno compilato un questionario di valutazione della didattica. Il questionario è suddiviso in cinque sezioni che riguardano: il corso,  le lezioni ed esercitazioni,  il docente, il corso integrativo (nei casi in cui è previsto), lo studente. Per ciascuna sezione è richiesto un giudizio complessivo (esclusa la sezione che riguarda lo studente) e un giudizio sui vari aspetti dell'argomento della sezione. Ogni giudizio è espresso attraverso una scala di valutazione che varia a seconda del tipo di domanda. Tutte i questionari compilati per ciascun corso, in forma anonima, sono stati raccolti da un rappresentante di classe che garantisce con la sua firma la corretta gestione della procedura di rilevamento. I questionari  vengono elaborati a cura della segreteria didattica ed i  risultati, in forma di tabelle riepilogative, sono resi noti anche attraverso il servizio Web. 

Al termine del tirocinio gli studenti hanno compilato una scheda preparata dall’ASSEFOR, che contiene domande volte alla valutazione delle capacità acquisite e dell’esperienza fatta all’interno dell’azienda. 

Le valutazioni dei servizi forniti dalle strutture sono effettuate dai rappresentanti degli studenti che se ne fanno portavoce nei consigli ai quali partecipano.

8
La rilevazione del grado di soddisfazione dei docenti, tecnici e amministrativi è avvenuta secondo quanto pianificato e procedurato?


Le riunioni dei vari organismi a cui il personale docente e tecnico-amministrativo partecipa, consentono alla  DDU di valutare il grado di soddisfazione, si sono tenute regolarmente alle cadenze previste dai regolamenti vigenti.
Il Direttore del Dipartimento, sentito il Coordinatore del DU ha relazionato al Consiglio di Dipartimento anche sullo stato di soddisfazione del personale nella seduta in cui è stato discusso il bilancio ed i piani di sviluppo.

9
La rilevazione del grado di soddisfazione dei diplomati è avvenuta secondo quanto pianificato e procedurato?


Per quanto riguarda la procedura per la rilevazione del grado di soddisfazione dei diplomati la DDU si avvale di un progetto pilota istituito dall'ateneo: il progetto DIOGENE.
2.9 Formazione e informazione (18)




 1
La DDU ha promosso un programma di formazione-informazione rivolto a docenti, studenti, tecnici, amministrativi, per far comprendere e condividere le iniziative del DU in tema di qualità?



La DDU ha seguito una politica di larga discussione sulle modalità di erogazione della didattica, qualità della didattica e del sistema formativo. L'obiettivo è stato quello di massimizzare la condivisione e la compartecipazione di docenti e tecnici amministrativi a tutte le azioni e iniziative del DU in tema di qualità. Tutte le delibere e regolamenti sono disponibili e pubblicati nel servizio Web.

2
La DDU ha predisposto ed attivato procedure per la individuazione di specifiche necessità di formazione di docenti, tecnici e amministrativi legate al Sistema Qualità del DU?



I componenti della commissione di autovalutazione hanno partecipato ai seminari, organizzati dalla CRUI, di formazione degli autovalutatori. Il rapporto di valutazione e il Manuale della Qualità saranno presentati e discussi in una riunione del Consiglio dei Corsi di Studio. E' prevista la loro pubblicazione nella collana dei rapporti tecnici del Dipartimento di Informatica. Inoltre sia il rapporto di autovalutazione  che il  Manuale della Qualità saranno disponibili nel servizio Web.

3
La DDU promuove momenti formativi dei docenti per migliorarne le tecniche didattiche?



Dai rilevamenti statistici emerge che uno degli scogli principali degli studenti è rappresentato dagli esami di matematica (che si devono sostenere nel primo biennio). Per affrontare questo problema, la DDU è stata promotrice di un workshop sul tema della didattica della matematica nell’informatica. Sono previste nuove iniziative su questo tema in accordo con i docenti del raggruppamento di Matematica.
2.10 Tecniche statistiche (20)



 1
La DDU ha individuato ed utilizza indici statistici (di carattere globale) per valutare i risultati del DU?



Gli indicatori statistici DAT e STAT suggeriti dalla CRUI sono calcolati annualmente dalla segreteria CAMPUS. La segreteria didattica elabora i piani di studio ed i questionari degli studenti pubblicizzando su Web i dati statistici (distribuzione tra laurea e diploma, esami sostenuti e non, distribuzione degli studenti tra nicchia e programma standard). L’Ufficio Statistico dell’Università elabora e rende noto su Web dati statistici su matricole e iscritti per tutti i corsi di diploma e di laurea dell’Ateneo. Infine, le metriche individuate annualmente nel Piano della Qualità saranno utilizzate nell'analisi dei dati statistici ottenuti dal database degli studenti e dei diplomati  o dai questionari compilati dagli studenti. Al fine di supportare la scelta, anno per anno, di adeguate metriche per la qualità per la misura quantitativa degli obiettivi qualitativi, sono definite le Linee Guida per la Definizione e l’Uso delle Metriche.

2
La DDU ha individuato ed utilizza indici statistici per valutare in corso d'opera il corretto andamento dell'attività formativa?



Il sistema informatico che permette di rilevare la puntualità nel superamento dei corsi dei primi anni, in modo da individuare i corsi che risultino difficili da superare per gli studenti e verificare che il carico didattico non risulti eccessivo, è ancora in fase sperimentale. Come già riportato, i questionari sui singoli corsi compilati dagli studenti vengono consegnati alla segreteria didattica che provvede, dopo averli digitalizzati, a stilare delle tabelle riassuntive consultabili dai docenti e dagli studenti.

3 CONTROLLO DELLA QUALITA' IN ENTRATA

3.1 Controllo degli studenti in ingresso (7)




1
Il DU prevede un'attività di orientamento pre-universitario che permetta ai potenziali studenti di conoscere l'offerta formativa e gli sbocchi lavorativi previsti, in modo da favorire un'autovalutazione degli studenti stessi?



L’attività di orientamento pre-universitario svolta dal DU è identificabile in varie forme ed in vari momenti.

La DDU invia del materiale informativo nel mese di Maggio agli studenti delle scuole medie superiori dell'area Tirrenica e agli insegnanti che si occupano dell’orientamento. La lista di tali insegnanti è ottenuta mediante richiesta alla segreteria del pro-rettore alla didattica. Il materiale inviato, di solito delle brochure opportunamente prodotte, descrive l’offerta formativa e gli sbocchi professionali del DU. 

I docenti del DU visitano le scuole medie superiori delle province toscane in modo da portare a conoscenza degli studenti informazioni più dettagliate sull’offerta didattica del DU. La pianificazione delle visite viene coordinata a livello di ateneo dal pro-rettore alla didattica insieme con rappresentanti delle Facoltà o dei Dipartimenti, e un responsabile dei Provveditorati agli Studi.  Il rappresentante del Dipartimento di Informatica coordina la partecipazione dei docenti alle visite organizzate dal pro-rettore alla didattica, o, su richiesta specifica di scuole.Il Dipartimento partecipa annualmente alla Settimana della cultura scientifica e tecnologica promossa dal MURST con una serie di iniziative dal titolo Studiare Informatica a Pisa.
Il DU in Informatica partecipa anche alle azioni di orientamento promosse dal Comitato Locale di Indirizzamento. Sono previste inoltre delle azioni di orientamento per le matricole sugli aspetti organizzativi e didattici.

2 Il DU definisce e pubblicizza i requisiti minimi di accesso e le modalità di selezione? 

Lo Statuto dell’Università di Pisa prevede come requisito minimo per l’accesso al DU il titolo di Diploma di Scuola Media Secondaria. Il Consiglio dei Corsi di Studio non ritiene di dover discutere l’adozione del numero chiuso alla luce del volume attuale di iscritti al DU rispetto alle risorse disponibili, e del fabbisogno della figura professionale del diplomato in costante crescita sia a livello territoriale che nazionale che mondiale. 

Le modalità di accesso al DU sono pubblicizzate oltre che nel Manifesto degli Studi e nell’Ordinamento della Facoltà di Scienze M.F.N anche nel materiale informativo distribuito agli studenti.

3
Il criterio di selezione è applicato anche in caso di numero di candidati inferiore al numero di posti disponibili? 

Non si applica

4
I criteri di selezione vengono rivisti alla luce dei risultati degli esami del primo anno?



Il monitoraggio dei risultati alla fine del I anno permette un’analisi della correlazione tra la carriera degli studenti dopo il I anno del DU e gli studi medi superiori. I risultati dell'analisi vengono impiegati per migliorare l'orientamento rivolto agli studenti delle scuole medie superiori e alle matricole. 

5
Il DU regolamenta la possibilità di accesso per gli studenti con particolari esigenze (lavoratori, militari, portatori di handicap)?



L’accesso di studenti con particolari esigenze non si differenzia rispetto a quello standard. Gli studenti portatori di handicap possono rivolgersi all'ufficio tutorato presso la segreteria studenti per richiedere personale di supporto. Gli studenti lavoratori possono richiedere presso la segreteria studenti un certificato degli esami e di iscrizione, al fine di ottenere l'autorizzazione del datore di lavoro (legge sulle "150 ore"). 

I militari e le studentesse in gravidanza hanno diritto alla sospensione degli studi per un anno.

6
Il DU prevede ed attua azioni per rimuovere gli ostacoli di ordine economico alla partecipazione alle attività didattiche degli studenti in condizioni economiche disagiate?


Gli studenti con particolari requisiti di reddito e di merito, possono concorrere all’attribuzione di borse di studio bandite dall’Azienda Regionale per il Diritto allo Studio e richiamate nella domanda di iscrizione. L’importo di tali borse varia a seconda che il richiedente sia residente o fuori sede. Secondo le stesse condizioni gli studenti possono ottenere un alloggio in uno dei sette complessi residenziali disponibili e il pagamento di tariffe agevolate per il servizio mensa.

La generalità degli studenti gode del supporto finanziario previsto del progetto CAMPUS nei limiti di quanto stabilito nello studio di fattibilità CAMPUS: materiale didattico gratuito (testi, dispense, CD-ROM, floppy disk) per i corsi del II e III anno, iscrizione gratuita ai corsi di inglese, indennità di frequenza a tutte le attività di Campus/UC (attività seminariali, visite guidate, tirocini).

7
Esiste un criterio oggettivo di accettazione degli studenti provenienti da altri corsi?


Dal momento che l’iscrizione non è a numero chiuso, non esistono restrizioni all’accettazione di studenti che provengono da altri corsi di studio. Le domande di trasferimento presentate dagli studenti vengono trasferite alla commissione passaggi di corso la quale, in base alla valutazione della pertinenza della carriera pregressa, propone al Consiglio dei Corsi di Studio gli estremi dei passaggi. 

8
Esistono criteri per la convalida degli esami già sostenuti in altri corsi?



Il Consiglio dei Corsi di Studio ha stabilito delle equipollenze  fra i vari corsi alle quali la commissione dei passaggi fa riferimento, per riconoscere e convalidare in termini di unità didattiche gli esami già sostenuti e di conseguenza per stabilire l’anno di iscrizione al quale deve essere ammesso lo studente. 

La convalida della attività formative sostenute all’estero attraverso il programma SOCRATES per l’interscambio degli studenti a livello comunitario, viene effettuata mediante i criteri del sistema europeo per il trasferimento dei crediti ECTS.

4 CONTROLLO DELLA QUALITA' IN ITINERE

4.1 Controllo dei metodi di valutazione (11)



1
E' stato predisposto un metodo di taratura delle valutazioni effettate?



I dati statistici descritti al punto 4.4 del Manuale della Qualità permettono un confronto negli anni delle valutazioni dei singoli esami, dell'esame di diploma, degli stage, della didattica, nonché un confronto tra carriera pregressa dello studente e valutazione ad un singolo esame.

Inoltre, la partecipazione del DU in Informatica al Progetto CAMPUS ha permesso il confronto (benchmarking) con DU in Informatica che utilizzano metodi di valutazione paragonabili. Infine, il confronto tra la valutazione quantitativa fatta dalla Commissione di Autovalutazione e quella fatta dalla Commissione di Valutazione della CRUI permette di tarare le successive valutazioni del Sistema Qualità del DU.

2
Vengono effettuate valutazioni di confronto tra i risultati della carriera universitaria ed il voto finale di diploma?



Nel Piano della Qualità sono definite le metriche per la qualità che permettano la validazione dei metodi di valutazione, stabilendo obiettivi quantitativi per l’anno in corso. Tra le metriche, devono essere incluse almeno:

· un indicatore per valutare l’accuratezza dei metodi di valutazione del DU, basato sul confronto tra i risultati raggiunti nella carriera universitaria e il voto finale di diploma.

Questa procedura attualmente è in fase di attuazione. I numeri dei diplomati del DU ad oggi (21 unità) non permettevano finora un confronto attendibile.

3
I tutor aziendali dei tirocini partecipano alla valutazione della Commissione di diploma? 

I tutor aziendali dei tirocini partecipano alla discussione della commissione di diploma, tuttavia formalmente è il tutore accademico che propone il punteggio della relazione. I tutori aziendali presentano comunque alla segreteria CAMPUS la scheda di valutazione del tirocinio. Tale scheda viene distribuita al  tutore accademico al fine di integrare la sua valutazione del diplomando. 

4
Sono state effettuate valutazioni di confronto tra risultati nella carriera universitaria e la capacità di inserimento nel mondo del lavoro?



Nel Piano della Qualità sono definite le metriche per la qualità che permettano la validazione dei metodi di valutazione, stabilendo obiettivi quantitativi per l’anno in corso. Tra le metriche, devono essere incluse almeno:

· un indicatore per valutare l'accuratezza dei metodi di valutazione del DU, basato sul confronto tra i risultati raggiunti nella carriera universitaria e la capacità di inserimento nel mondo del lavoro;

Questa procedura attualmente è in fase di attuazione. I numeri dei diplomati del DU ad oggi (21 unità) non permettevano finora un confronto attendibile.

4.2 Controllo e monitoraggio delle carriere degli studenti (12)





 1
Il database studenti permette di rilevare la partecipazione effettiva degli studenti alle attività accademiche di formazione?



La partecipazione degli studenti alle attività accademiche di formazione, viene rilevata tramite i  registri di rilevamento presenze previsti dal progetto CAMPUS per le lezioni e le esercitazioni e tramite il rilevamento della partecipazione agli esami anche in caso di rinuncia. Le informazioni contenute in tali registri sono rielaborate dalla segreteria CAMPUS e trasferite nel database degli studenti. Si fa presente che il database degli studenti è ancora in fase sperimentale e quindi alcune delle sue funzionalità sono ancora in fase di testing.

2
Il database studenti permette di rilevare la partecipazione effettiva degli studenti alle attività extra-accademiche di formazione (stage, tirocinio, etc.)?


Gli studenti che effettuano lo stage in azienda ricevono un registro delle presenze, vidimato dall’ispettorato del lavoro, nel quale il tutor aziendale deve inserire le ore giornaliere di stage effettuate dallo studente e apporre la propria firma. Alla fine dello stage lo studente deve riconsegnare il registro alla segreteria CAMPUS. Le informazioni contenute in tali registri sono rielaborate dalla segreteria CAMPUS e trasferite nel database degli studenti.

3
Il database permette di rilevare l'avanzamento di carriera di ogni studente (esami, etc.)? 

A regime, il database degli studenti dovrebbe permettere alla DDU l'analisi delle carriere degli studenti in modo aggiornato entro un mese dalla fine di ogni sessione di esame. In particolare, il database dovrebbe permettere di avere, per ciascuno studente od in forma aggregata, il corso di studi (scuole medie superiori, eventuali iscrizioni ad altri corsi universitari) seguito fino all'iscrizione  al DU, gli esami superati ed il voto di diploma.

Attualmente, l'avanzamento delle carriere viene monitorato, in modo aggregato, tramite indagini presso i docenti alla fine delle sessioni di esame.

4
Vengono forniti ai docenti di ogni modulo dati statistici sulla carriera precedente degli studenti (prima dell'iscrizione e durante il corso di Diploma)?



A regime, il database degli studenti dovrebbe permettere alla DDU l'analisi delle carriere degli studenti e la diffusione dei dati statistici ai docenti di ogni unità didattica prima dell'inizio dei corsi.

Attualmente, i dati statistici comunicati al DU dal CEDA permettono solo di avere informazioni sul numero degli esami sostenuti dagli studenti, e comunque sono dati forniti una volta l'anno. Le informazioni sulla carriera degli studenti sono quindi limitate ai dati aggregati ottenuti tramite indagini presso i docenti. Tali informazioni vengono diffuse nelle riunioni della Commisione di Coordinamento del DU.
5 CONTROLLO DELLA QUALITA' IN USCITA

5.1 Database degli studenti e dei diplomati (8)





1
La DDU ha definito con l'ateneo compiti e responsabilità per le modalità di accesso e di utilizzo dei dati dell'archivio studenti?



I dati sugli studenti ed i diplomati sono contenuti in diversi archivi:

Archivio
Dati contenuti

Archivio della segreteria del progetto CAMPUS


· database degli studenti,

· copia del database dei diplomati (DIOGENE),

· presenze alle lezioni per ciascun studente,

· presenze in stage per ciascun studente.

Archivio della segreteria didattica del Dipartimento di Informatica
· piani di studio degli studenti.

Archivio della segreteria studenti


· anagrafica studenti,

· esami sostenuti,

· data e voto di diploma.

Archivio Centro Statistico Università


· esami sostenuti dagli studenti per anno di immatricolazione,

· database dei diplomati (DIOGENE)

La procedura operativa “Gestione del Database degli Studenti e dei Diplomati” regola le modalità di accesso ed utilizzo di questi dati da parte della segreteria CAMPUS.

Le modalità di accesso agli archivi diversi da quello della segreteria CAMPUS sono state concordate con gli organi di ateneo responsabili degli archivi. 

2
Il DU ha la disponibilità di un suo database rispondente ad esigenze specifiche e sono assicurate le necessarie misure atte a garantire l'affidabilità dei dati (back-up, accessibilità, sicurezza, etc.)?



La segreteria CAMPUS mantiene il database degli studenti (attualmente, il database è in avanzato stato di progettazione) ed una copia del database dei diplomati. L’affidabilità dei dati è garantita nel seguente modo:

· veridicità: è garantita dalla firma sul registro delle autocertificazioni e sul registro di presenza alle attività didattiche per i dati raccolti dalla segreteria CAMPUS, e dai documenti formali (iscrizione, statini di esame, piani di studio) per i dati che provengono dall’ufficio statistico e dalla segreteria didattica;

· back-ups: viene effettuata una copia di sicurezza dei dati da parte del librarian alla fine di ogni giornata in cui sono state apportate delle modifiche;

· accessibilità: i dati risiedono nel Personal Computer del librarian. Le copie di sicurezza risiedono nell’archivio A-CAMPUS sotto chiave, posseduta dal librarian;

· sicurezza:  il Personal Computer del librarian è protetto da password. Le copie di sicurezza sono conservate sotto chiave. Il librarian è l’unico a possedere la password  e la chiave.

3
Esiste una procedura del DU, coordinata con quella di ateneo, che assicuri il tempestivo aggiornamento dei dati inseriti nei diversi archivi?



La segreteria CAMPUS richiede nel mese di Luglio all’ufficio statistico una copia delle viste delle carriere degli studenti del DU in Informatica. Le richieste sono eseguite per e-mail. I dati ottenuti vanno a integrare il “Database degli Studenti”. Viene inoltre verificata la consistenza dei dati comunicati con quelli già presenti nel “Database degli studenti”.

Dato che le elaborazioni dell’ufficio statistico sono riferite ad una situazione congelata a fine anno accademico, occorre stabilire una procedura per ottenere informazioni aggiornate a fine sessione accademica, al fine di poterle utilizzare per indirizzare decisioni sui semestri immediatamente sucessivi.

Dato che l’ufficio statistico ha pieno accesso ai dati dell’archivio della segreteria studenti, la procedura concordata consiste nel richiedere al librarian di tale ufficio una copia di tabelle dell’archivio della segreteria studenti. Tali richieste verranno effettuate dopo 15 giorni dalla fine di ogni sessione di esami (in modo da permettere alla segreteria studenti di inserire i dati dagli statini) per e-mail. I dati così ottenuti integrano il “Database degli studenti”.

4
Viene garantito il rispetto della riservatezza?



La riservatezza dei dati degli archivi è garantita dal rispetto della legge sulla privacy 675/96 da parte degli organi di Ateneo, come stabilito dal regolamento di Ateneo “Regolamento per la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali – Legge 675 del 31/12/1996”
5
Esiste (a livello di ateneo o di DU) un database che contenga le informazioni dei percorsi professionali seguiti dai diplomati dopo il conseguimento del titolo?



A livello di ateneo è già operativo il programma DIOGENE, una banca dati dei laureati e diplomati, che tiene traccia della loro posizione occupazionale e favorisce l’accesso delle aziende ai fini del reclutamento. Il Progetto DIOGENE permette: 

· ai laureati/diplomati di essere segnalati ad aziende/enti che ne facciano richiesta per selezione o assunzione;

· al mondo del lavoro di poter contattare i diplomati, con la garanzia di recapiti aggiornati, dati di curriculum certificati dall'Ateneo e informazioni sulle condizioni professionali, preferenze e aspettative del diplomato;

· all'Università di Pisa di avere indicazioni sull'inserimento lavorativo dei propri ex-studenti. 

Ai diplomati viene chiesto di fornire notizie sul percorso seguito dopo il conseguimento del titolo, con particolare attenzione ai recapiti (postali, telefonici, di posta elettronica e fax) dove può essere contattato. I diplomati sono inoltre invitati a modificare e/o aggiornare in qualsiasi momento le indicazioni fornite.

Per favorire la partecipazione dei diplomati del DU al Progetto DIOGENE, ai diplomati che aderiscono al progetto viene conservato, per due anni dopo il conseguimento del titolo, il loro account presso il Centro di Calcolo. La disponibilità di una casella di posta elettronica facilita inoltre la richiesta di ulteriori informazioni ai diplomati.

5.2 Inserimento nel mercato del lavoro (15)




1
Il DU mette in atto o partecipa attivamente ad iniziative rivolte alla valorizzazione della figura professionale del diplomato nei confronti del mondo del lavoro?



Il DU partecipa attivamente e promuove iniziative rivolte alla valorizzazione della figura professionale del diplomato. 

Il Coordinatore del DU è membro del Comitato Locale di Indirizzamento dei DU  di Pisa, il cui scopo è quello di promuovere e coordinare iniziative per la valorizzazione della figura professionale del diplomato tra le aziende del territorio. Delle riunioni del Comitato vengono stesi verbali disponibili nell'archivio della segreteria CAMPUS.

Altre iniziative di valorizzazione sono:

· organizzazione di giornate di incontro delle aziende con gli studenti e la DDU (8 Maggio 1998, 18 Dicembre 1998),

· pubblicità del percorso formativo, delle competenze e della professionalità del diplomato/diplomando attraverso l'invio di materiale divulgativo, 

· partecipazione della DDU a workshop e convegni sulle problematiche di inserimento nel mondo del lavoro, organizzate da associazioni imprenditoriali o istituti di formazione superiore (FormaLavoro'98 La Spezia 26-28 Novembre 1998, Incontro fra le aziende e i DU Lucca 5 Dicembre 1998),

· promuovere il conseguimento da parte dei diplomati di certificazioni dei corsi seguiti (Cambridge PET, Java Programmer, certificato ESRI Italia, etc.).

2
Il DU attua azioni per favorire l'incontro tra domanda ed offerta di lavoro?



In aggiunta alle attività di valorizzazione, sono promosse azioni per favorire l’incontro tra domanda ed offerta di lavoro:

· lo stage aziendale vuole anche essere una occasione per permettere alle aziende di conoscere la professionalità del diplomando, per un eventuale futura collaborazione di lavoro, e al diplomando di conoscere una specifica realtà aziendale,

· l'Ateneo ha attivato il programma DIOGENE, con lo scopo di fornire al mondo del lavoro la possibilità di poter contattare i diplomati, con la garanzia di recapiti aggiornati, dati di curriculum certificati dall'Ateneo e informazioni sulle condizioni professionali, preferenze e aspettative del diplomato;

· la segreteria CAMPUS mantiene una copia del database degli studenti e dei dati. Su richiesta delle aziende interessate, la segreteria fornisce un elenco dei diplomati contenente informazioni anagrafiche, titolo e voto di diploma. L'autorizzazione alla diffusione di tali dati viene concessa dallo studente mediante firma sulla domanda di diploma. Inoltre, la segreteria CAMPUS può richiedere ai diplomati una copia del curriculum vitae aggiornato ad integrazione dei dati da fornire alle aziende,

3
Vengono effettuate azioni per diffondere informazioni relative allo sviluppo di iniziative di imprenditorialità giovanile?



Il tema dell’imprenditorialità giovanile viene presentato mediante testimonianze e seminari di realtà imprenditoriali, e mediante la consegna gratuita (finanziata da CAMPUS/UC) agli studenti del III anno del testo "Mettersi in Proprio". Gli studenti del terzo anno del diploma vengono sottoposti ad un test psico-attitudinale rivolto a misurarne il grado di auto-imprenditorialità, utilizzando un programma denominato Delphi, sviluppato in ASSEFOR.

4
Gli studenti vengono preparati per le selezioni da affrontare in vista di un'assunzione in azienda (stesura curriculum, preparazione colloqui aziendali etc.)?



Nel corso del III anno di Cultura d'Impresa, organizzato nell'ambito del Progetto CAMPUS/UC, sono previste 26 ore di preparazione al tirocinio in cui vengono trattati i seguenti temi:

· preparazione del Curriculum Vitae;

· come affrontare i test attitudinali;

· come affrontare un colloquio di lavoro;

· come preparare una relazione;

· aspetti contrattuali e legati alla professione dell’informatico.

In particolare, vengono fatte dai docenti vere e proprie simulazioni di colloquio agli studenti, con discussione finale.

5.3 Aggiornamento dei diplomati (19)




 1
La DDU ha identificato nuove esigenze di aggiornamento e formazione ricorrente emergenti nel mondo del lavoro?



Le esigenze professionali emergenti nel mondo del lavoro sono recepite dalla DDU per mezzo dei costanti rapporti con i PdI, i quali, in particolare, influiscono sulla progettazione dell’attività didattica. Allo stesso modo, sono recepite le esigenze di aggiornamento e formazione continua dei diplomati o di altri operatori del settore informatico. In particolare, il DU è coinvolto nel Progetto CREDITS per la formazione continua di lavoratori (non necessariamente nostri diplomati) finanziato dal Ministero del Lavoro nell'ambito della legge n. 236/93. Il Progetto è stato formulato da un consorzio tra le Università di Firenze, Siena, Catania, della Basilicata e di Pisa, ed è attuato, con il cordinamento della CRUI, dall'Università di Pisa.

Allo stato attuale, data l'età di diploma ed il numero dei diplomati, è prematuro parlare di esigenze di aggiornamento e formazione specificatamente per i diplomati.

2
La DDU propone corsi di aggiornamento ai diplomati dopo il loro inserimento nel mondo del lavoro?



Il DU prevede al momento due percorsi formativi di nicchia di professionalità, rivolte sia a un numero limitato di studenti del terzo anno del DU, che ai lavoratori occupati, potenzialmente diplomati, che intendono riqualificarsi sui temi:

· sicurezza e riservatezza dei dati nelle reti informatiche,

· sistemi informativi territoriali.

Queste tematiche sono state identificate come particolarmente rispondenti alle esigenze delle aziende o enti locali, in quanto fanno riferimento a nuove figure professionali emerse solo recentemente. In particolare, il corso di nicchia sulla sicurezza è stato inserito nell'ambito del Progetto CREDITS.

3 I corsi di aggiornamento sono realizzati in collaborazione con industrie o con altri partner esterni?



Inoltre, i percorsi di nicchia sono realizzati in collaborazione con aziende (INTECS Sistemi, Dream Team, Sistemi Informativi Territoriali, Finsiel Divisione Telecomunicazioni) ed enti pubblici (Provincia di Pisa, Università di Siena, Regione Toscana, CNR-CNUCE, AIPA).
4
I corsi di aggiornamento sono integrati con le attività didattiche curriculari del DU?



I percorsi di nicchia sono completamente accreditati come corsi stage del DU.

CONTROLLO DELLE SITUAZIONI DIFFICILI

5.4 Controllo delle non conformità (13)




1
Le non conformità sono identificate, documentate, valutate, trattate al fine di raggiungere la loro risoluzione?



Nel Manuale della Qualità sono distinte le seguenti tipologie di non conformità:

NC1: non conformità del Sistema Qualità del DU, ovvero la incorretta o incompleta attuazione di quanto previsto da leggi e regolamenti, dal Manuale della Qualità, dalle Procedure Operative, o dalle Istruzioni operative, come ad esempio:

· la diffusione di documenti non approvati,

· la incorretta o incompleta compilazione di standard dei documenti,

· la indisponibilità di strutture e servizi (aule, laboratori, tutor) programmate per una determinata attività,

NC2: non conformità sulla didattica del DU, come ad esempio:

· l’effettuazione di attività didattiche (lezioni, esercitazioni) e valutazioni (compitini o esami) difformemente (nei modi o nei tempi) da quanto specificato,

NC3: non conformità del “semi-lavorato” studente, quali 
· il ritardo nella carriera,

· l’abbandono degli studi,

· il passaggio ad altri corsi di studio,

· le non conformità evidenziate dal tutor aziendale,

NC4: non conformità del “prodotto finito” diplomato, quali

· il ritardo nel conseguimento del diploma,

· il ritardo a collocarsi sul lavoro,

· la inadeguatezza della posizione lavorativa rispetto alle aspirazioni,

· le non conformità evidenziate dai PdI.

Le non conformità sono rilevate da docenti, studenti, personale tecnico-amministrativo, commissione di valutazione della CRUI e, in generale, dai PdI, e fatte pervenire alla DDU – anche in forma anonima – con qualsiasi mezzo (lettere di protesta, mail al servizio di help del Centro di Calcolo, discussione in Consiglio dei Corsi di Studio e altre commissioni, etc.). Formalmente le non conformità sono aperte da:

· il responsabile della struttura (Direttore del Dipartimento, Direttore del Polo Didattico, Direttore del Centro di Calcolo) in cui si sono verificate, se dipendenti da strutture o servizi,

· dalla Commissione Didattica, se dipendenti dalla didattica,

· dal Coordinatore del DU, negli altri casi,

i quali provvederanno a mantenere registrazione delle non conformità  ritenute significative. Le registrazioni sono documentate o mediante apposito registro, o mediante strutturazione dei verbali dei consigli/commissioni/comitati interessati, che dovranno prevedere un punto esplicito all’ordine del giorno denominato “Gestione delle Non Conformità”. 

Attualmente, questo processo è in fase di attuazione. 

La non conformità più grave ad oggi individuata, documentata e  trattata è quella dell’allungamento dei tempi di diploma. (vedi domanda successiva).
2
L'allungamento dei tempi per il conseguimento del diploma e gli abbandoni (oltre i limiti fisiologici) sono considerati non conformità e sono previste adeguate modalità di trattamento?



Un esempio di non conformità di tipo NC4 è il ritardo degli studenti nel conseguimento del diploma rispetto alla durata legale del Diploma. Il sistema dei crediti in corso di sperimentazione e, più in generale, la sperimentazione di una nuova didattica (Doc. Levi) rappresentano una azione correttiva all'allungamento dei tempi per il conseguimento del diploma e agli abbandoni.
3
L'indisponibilità di strutture e servizi il cui utilizzo era programmato è considerato non conformità e sono previste adeguate modalità di trattamento?



Un esempio di non conformità di tipo NC1 è la imprevista indisponibilità di strutture e servizi. Per quanto riguarda le aule del Polo Didattico, è in fase di collaudo un sistema informatizzato che permette l’assegnazione di aule libere in tempo reale a docenti che ne fanno richiesta.

4
La DDU ha identificato altre tipologie di non conformità e le modalità del loro trattamento?



Alla risposta 1 sono descritte possibili altre non conformità, quali ad esempio la inadeguatezza della posizione lavorativa rispetto alle aspirazioni. Comunque, ad oggi, non sono state aperte non conformità di questo tipo.

5.5 Azioni correttive e preventive (14)




 1
La DDU procede periodicamente al riesame globale delle non conformità per classificarle, individuarne le cause e definire le possibili azioni correttive?



Le azioni correttive sono valutate da chi ha aperto la non conformità, nel caso di non conformità di tipo NC1. Le azioni 

correttive per le altre non conformità sono invece valutate ed approvate dal Consiglio dei Corsi di Studio. È compito del Direttore del Dipartimento, della Commissione Didattica, e del Coordinatore del DU, comunque, di monitorare l’applicazione delle azioni correttive e relazionare periodicamente al Consiglio dei Corsi di Studio sullo stato delle non conformità di loro competenza.
2
La DDU prevede metodi e procedure per prevenire possibili cause di non conformità?



È  importante osservare come oltre alla rilevazione della non conformità si debbano ricercarne le cause strutturali, dove esistenti, in modo da prevenire il ripetersi della non conformità. Questo è particolarmente importante per le non conformità sulla didattica e sui servizi, dove i danni causati da una non conformità non sono, in generale,  “riparabili” come per non conformità in ambito manifatturiero. Dal momento che il miglioramento continuo è un obiettivo costante del Sistema Qualità, l'individuazione di azioni preventive è visto come un impegno sia di chi applica "sul campo" le norme del Sistema Qualità (personale docente e tecnico-amministrativo) sia della DDU.  In particolare, la Commissione di Autovalutazione, proprio per la sua specifica attività di verifica, assume un ruolo predominante nell’individuazione di azioni preventive. Ad esempio, il confronto con gli altri Diplomi coinvolti nel Progetto CAMPUS può originare azioni di miglioramento e di prevenzione delle non conformità. I rapporti con i PdI possono inoltre essere fonte di suggerimenti per azioni preventive.

3
La DDU utilizza le valutazioni e le informazioni esterne per individuare azioni correttive e preventive?


Le non conformità sono rilevate da docenti, studenti, personale tecnico-amministrativo, commissione di valutazione della CRUI e, in generale, dai PdI (anche esterni al DU, come la stampa locale o altri mass-media). Ad oggi non sono pervenute non conformità dall’esterno.

4
La DDU documenta formalmente le azioni ed i risultati, pubblicizzandoli nell'ambito del DU e dell'Ateneo?



Le azioni ed i risultati sono inoltre discussi nei consigli/commissioni/comitati competenti ed agli incontri con studenti e docenti, e rese note attraverso i mezzi di informazione descritti al punto 2.1.6 "Informazione" del Manuale della Qualità.

CONTROLLO DEI REQUISITI CAMPUS
5.6 Requisiti CAMPUS (21)



1
E' stato costituito il comitato locale di indirizzamento? 

Il Comitato Locale di Indirizzamento dei DU  di Pisa è stato costituito il 15 Ottobre 1996 ed è composto da:

· i coordinatori dei DU  afferenti al progetto CAMPUS;

· le Associazioni Industriali di Pisa, Lucca e Livorno;

· l'ASSEFOR (Associazione regionale per la Formazione e l’Assistenza alle Piccole e Medie Imprese), attuatore di CAMPUS per le Camere di Commercio;

· l'ENEA,

· la Regione Toscana.

Lo scopo del Comitato è quello di promuovere e coordinare iniziative per la valorizzazione della figura professionale del diplomato tra le aziende del territorio. 
2
Sono stati effettuati gli stage obbligatori in azienda?


L'ordinamento degli studi del Diploma prevede che il progetto di Diploma debba essere svolto preferibilmente in un periodo di addestramento (stage) presso un'azienda o un ente esterno. La Normativa per l'Assegnazione dei Tirocini  e la Procedura di Progetto di Diploma ne definiscono l'assegnazione e lo svolgimento. 

L’organizzazione degli stages aziendali è frutto della collaborazione con ASSEFOR e con l’Unione Industriali di Pisa, Lucca e Livorno. 

Sono state inoltre effettuate  visite guidate in aziende:

· La Spezia Container Terminal

· Siemens

· Piaggio Italia

· Vignale Informatica

· Coop Toscana Lazio

· Salone SMAU.

3
E' stato rispettato il numero minimo di ore di laboratorio? 

Il numero minimo di ore di laboratorio è esattamente di 255, di cui 110 al I anno (Laboratorio I e II), 110 al II anno (Laboratorio III e IV) e 35 al III anno (Ingegneria del Software e Basi di Dati e Sistemi Informativi). La quasi totalità degli studenti sceglie al III anno un ulteriore modulo di laboratorio, portando il totale delle ore a 310. Gli studenti del percorso di nicchia, invece dell’ ulteriore unità didattica a scelta, frequentano attività di laboratorio per complessive 100 ore, portando il totale a 355.

4
L'attività didattica extra-accademica è nella proporzione richiesta (almeno il 20%) ed è integrata correttamente nell'attività didattica universitaria?


L’attività  didattica extra-accademica è costituita da:

· visite guidate nelle aziende, come conclusione del corso di "Ricerca Operativa e Gestione Aziendale";

· corso di Cultura d'Impresa  denominato "Ricerca Operativa e Gestione Aziendale", II anno;

· corso di Cultura d'Impresa di preparazione allo stage aziendale, III anno;

· seminari tenuti durante il corso di Informatica Generale: Aspetti Sociali Etici e Professionali,  extra lezioni;

· corso di Inglese (36 ore per 2 cicli ),

· stage aziendale,

· docenze, co-docenze e seminari tenuti in corsi accademici da personale extra-accademico.

Il totale di 514 ore, rispetto a 850 ore di attività, costituisce quindi una percentuale pari al 60% .

5
E' stato previsto il tutoraggio?


Il tutorato del Diploma in Informatica è configurato come un sistema di servizi di orientamento ed assistenza agli studenti espletato all’interno dell’università da soggetti diversi per tipologia e per compiti. Le figure di tutorato individuate sono:

· tutor didattico;

· tutor di supporto alla didattica;

· tutor di servizi;

· tutor di aula;

· assistente tecnico.

Esiste inoltre la figura del tutor aziendale che è responsabile dell’attività di stage da parte dell’ente o azienda presso il quale si svolge il tirocinio. Per i dettagli sulle mansioni dei vari tutor si rimanda all’organigramma funzionale del DU.

6
E' previsto l'insegnamento delle lingue straniere?


L'ordinamento degli studi prevede, come attività extra-curriculare, due corsi di lingua Inglese (nel II e III anno) di 36 ore ciascuno erogati dal Centro Linguistico Interdipartimentale. Al termine di questi corsi è rilasciato un attestato di frequenza. 

7
E' certificata la conoscenza della lingua straniera per gli studenti del 3° anno? 

Il coordinatore del Diploma ha richiesto formalmente al Responsabile del Centro Linguistico Interdipartimentale l’organizzazione di corsi rivolti al conseguimento del livello PET (Preliminary English Test) Cambridge. L’ammissione al corso avviene tramite selezione iniziale rivolta a verificare il grado di conoscenza della lingua Inglese. 

8
Sono stati inseriti moduli di cultura d'impresa?


In collaborazione con ASSEFOR vengono organizzati moduli di Cultura d’Impresa, tenuti da docenza extra-accademica,  sia al II che al III anno. Per gli studenti del II anno il curriculum prevede un corso di Cultura d’Impresa denominato Ricerca Operativa: Organizzazione e Gestione Aziendale. Al III anno viene previsto un corso di Cultura d'Impresa con l’obiettivo di preparare gli studenti allo stage aziendale mediante testimonianze imprenditoriali, tecniche di comunicazione, preparazione ai test psico-attitudinali, preparazione al colloquio di lavoro, alla stesura del curriculum.

9
Sono stati inseriti moduli di cultura europea?


E’ previsto un ciclo di seminari di Cultura Europea su:

· storia e istituzioni dell’Unione Europea;

· mercato del lavoro nell’Unione Europea;

· titoli universitari nell’Unione Europea.
10
Sono stati inseriti moduli di cultura umanistica (humanities)?


Il curriculum del diploma prevede per gli studenti del  III anno un insegnamento di cultura umanistica denominato Informatica Generale: Aspetti Sociali Etici e Professionali. Il corso è suddiviso nei moduli: Aspetti Giuridici dell’Informatica (tenuto dal docente accademico, titolare del corso), Responsabilità Etica e Sociale dell’Informatica e Organizzazione e Controllo dei Processi nella Professione Informatica (tenuti da docenti extra-accademici).

11
Sono stati preparati travaux dirigés?


I Travaux diriges  realizzati con l’assistenza e il controllo di consulenti provenienti dal sistema produttivo costituiscono una possibile modalità di esame se  scelta del docente. In generale, i travaux diriges sono realizzati per: 

· il corso di “Ricerca Operativa: Organizzazione e Gestione Aziendale”;

· per le visite guidate in azienda;

· per il progetto di diploma.

12
Il sistema dei crediti è realmente operativo con una valutazione puntuale che differenzi i singoli moduli? 

Ogni modulo o attività extra curriculare è stata quantificata con un certo numero di crediti. Tale valutazione però è stata fatta d’ufficio riportando ogni unità didattica ad un numero stabilito di crediti. La Commissione di Coordinamento  ha convenuto di sperimentare una metodologia di indagine del carico di lavoro degli studenti descritta in dettaglio nella sezione 3.1.9 del Manuale della Qualità.

13
E' stata effettuata la proceduralizzazione del coordinamento didattico?


La sperimentazione didattica avviata tre anni fa ripetutamenta discussa in questo rapporto, rappresenta un approccio formalizzato alla proceduralizzazione del coordinamento didattico.

14 E' stato operato il confinamento del carico didattico complessivo a 180 crediti? 

L’ammontare complessivo dei crediti nei tre anni del DU risulta pari a 180. Il problema del carico didattico e il fenomeno della dilatazione dei contenuti dei corsi era già stato recepito dalla DDU, che aveva avviato nell’anno accademico 95/96 un progetto di sperimentazione della didattica per il quale fu deciso fra le altre cose di limitare a 40 il numero di ore di lezione per ogni corso da una unità didattica.

15
Sono state adottate procedure di analisi sulla customer satisfaction?



Sono adottati due tipi di questionari di customer satisfaction, uno per l'analisi dei corsi accademici ed uno per le attività gestite nell'ambito del Progetto CAMPUS/UC.

Corsi accademici.

All'approssimarsi del termine di ciascun corso accademico, il docente riceve dalla segreteria didattica i questionari di customer satisfaction degli studenti. I questionari sono distribuiti agli studenti, durante le ore di lezione. Nei questionari vengono poste domande specifiche e particolareggiate sul corso, ma viene anche chiesto agli studenti di dare una valutazione complessiva che misura il loro livello di gradimento del corso e del docente. 

I questionari sono raccolti in buste sigillate e consegnati dal docente o da uno studente delegato alla segreteria didattica. I dati aggregati dei questionari sono sintetizzati dalla segreteria didattica e distribuiti ai docenti del corso. 

Attività CAMPUS/UC.

Le attività finanziate dal Progetto CAMPUS/UC prevedono:

· per il corso di Cultura d'Impresa denominato "Ricerca Operativa e Gestione Aziendale", un questionario di customer satisfaction degli studenti. I questionari sono distribuiti agli studenti dal tutor d'aula, durante le ore di lezione. Il tutor d'aula compila delle statistiche a partire dai questionari, compilando una relazione  per la valutazione della didattica CAMPUS/UC. I questionari e una copia della relazione sono spediti ad ASSEFOR;

· le schede di valutazione dello stage, compilate da studenti e tutor aziendali. Per maggiori dettagli si rimanda alla sezione 4.1.7 del Manuale della Qualità.

16
E' stata utilizzata la valutazione Campus '97 come strumento per migliorare la qualità del DU?



La valutazione CAMPUS 97 metteva in evidenza quali punti deboli del DU 

· l'assenza del Manuale della Qualità e delle procedure di gestione,

· l'assenza del database studenti,

· limitazioni del trattamento formale delle registrazioni e dei dati.

La DDU ha recepito queste osservazioni e ha dedicato parte delle risorse finanziarie del progetto CAMPUS. In particolare, sono stati reclutati esperti del settore qualità e basi di dati per affrontare e risolvere gli aspetti elencati in precedenza.

DOCUMENTAZIONE

5.7 Controllo dei documenti e dei dati (5)




1
Sono identificate le tipologie dei documenti e sono individuati i responsabili per le diverse fasi della loro gestione?



La classificazione delle tipologie di documenti in categorie e sottocategorie è riportata  nella procedura operativa GDD – Gestione della documentazione e delle registrazioni.

Di seguito riportiamo la lista delle categorie dei documenti e rimandiamo alla procedura operativa GDD (allegata alla presente rapporto)  per la trattazione completa.

· Leggi e regolamenti

· Documenti del Sistema Qualità
· Registrazioni della Qualità
· Documentazione della didattica
· Documentazioni degli stage

· Verbali di riunione
· Documenti di budget, comprendenti 

· Comunicazioni da/verso enti ed organizzazioni esterne
Inoltre i documenti sono distinti in documenti di origine esterna (comunicazioni, proposte di progetto, valutazioni esterne) e in documenti prodotti dal DU.

2
Esiste un sistema di identificazione per i documenti?



I documenti sono identificati in modo univoco mediante il codice DU_IDCAT_IDSCAT_IDDOC_VER

dove:

· IDCAT è il codice identificativo della categoria del documento

· IDSCAT è il codice identificativo della sottocategoria

· IDDOC è una codifica del documento all’interno della sottocategoria, 

· VER è la versione del documento.

La procedura operativa GDD descrive le tabelle di decodifica delle categorie e sottocategorie.

3
Esiste un sistema di controllo dello stato di revisione di ogni documento?



Per ciascuna tipologia di documenti sono  individuate le responsabilitàError! No index entries found. di redazione, verifica, approvazione e la lista di distribuzione.  Sul frontespizio di ciascun documento vengono riportate le informazioni che attestano lo stato e la versione del documento. 

Il librarian (responsabile dell’archivio della segreteria del progetto CAMPUS) è responsabile della archiviazione e distribuzione dei documenti ai destinatari indicati nella lista di distribuzione. La distribuzione avviene o mediante copia conforme o in forma elettronica (e-mail, sito Web). Il librarian è l’unico autorizzato ad accedere ai documenti cartacei dell’archivio DU, o a inserire documenti elettronici nell’archivio del DU e nell’archivio su Web. Il librarian mantiene aggiornata la Lista dei documenti validi archiviati presso la segreteria del progetto CAMPUS.

4
I documenti sono agevolmente e rapidamente rintracciabili?



I documenti ed i dati sono conservati in diversi archivi cartacei o elettronici (ad esempio Archivio della segreteria della presidenza, Archivio della segreteria didattica del Dipartimento di Informatica, Archivio della segreteria del progetto CAMPUS, etc). L’elenco completo dei diversi archivi, i responsabili della loro gestione, la locazione fisica e le tipologie di documenti archiviati, è riportato nella procedura operativa GDD. Le modalità  di accesso ai documenti conservati nei vari archivi sono definite dai singoli organi responsabili. Per reperire l’informazione archiviata si deve fare richiesta al responsabile, mediante lettera, fax o e-mail. 

5.8 Controllo delle registrazioni dei documenti e dei dati (16)




 1
Esiste una lista della tipologia dei documenti da raccogliere e conservare perché rilevanti ai fini della qualità del DU?



Le tipologie di documenti  rilevanti alla qualità del DU e le modalità di archiviazione sono descritte in dettaglio nella procedura operativa GDD . 

2
Esiste un archivio che raccolga (in uno o più luoghi, su supporto cartaceo e/o informatico) questi documenti?



I documenti ed i dati sono conservati nei seguenti archivi (cartacei o elettronici): 

Archivio del Rettorato

Archivio attività istituzionali dell’Università

Archivio della segreteria della Presidenza della Facoltà di S.M.F.N.

Archivio della segreteria didattica del Dipartimento di Informatica

Archivio della segreteria amministrativa del Dipartimento di Informatica

Archivio della segreteria del progetto CAMPUS

Archivio della segreteria del Comitato di Indirizzamento

Archivio dell’ASSEFOR

Archivio della segreteria studenti

Per ciascun archivio sono individuati i responsabili della loro gestione, la locazione fisica e le tipologie di documenti archiviati. Tutte queste informazioni sono riportate nella procedura operativa GDD.

3
Esistono modalità definite che consentono la ricerca rapida di questi documenti?



I codici che identificano univocamente i documenti, come descritto nel paragrafo 10.1.2, permettono una rapida identificazione dell’archivio e della posizione del documento all’interno dell’archivio stesso come descritto nella procedura operativa GDD. 

4
Esistono modalità definite per rintracciare documentazioni del DU che si trovino, momentaneamente o stabilmente, presso altri uffici dell'ateneo?



Per reperire l’informazione archiviata presso altri archivi e/o edifici dell’Ateneo, si deve fare richiesta al responsabile dell’archivio, mediante lettera, fax o e-mail. 

5
Sono stati definiti i tempi di archiviazione e le modalità di eliminazione di questi documenti?



Le modalità operative ed i tempi di conservazione dei documenti (dieci anni) sono riportate nella procedura operativa GDD. Per quanto riguarda l’archivio della segreteria del progetto CAMPUS, il librarian  provvede ad inserire i documenti nell’archivio, ad eliminare le versioni diventate obsolete, ad aggiornare la lista dei documenti validi.

Nel caso di distribuzione esterna al DU è responsabilità dei destinatari accertarsi periodicamente che la copia del documento in loro possesso sia quella valida (lista dei documenti validi).
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